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BIàRIO POLITICO 
H r ! • ? 

Sietmo perfettameate stanchi dì 
seguire r altalena doUe nòtizio circa 
l'attitudine che prenderà là Sei'hìà 
nelle contingenze attuali, che ten
gono il mondo in sospeso e lo riem
piono di stupore. 

SI direbbe ohe i serbi hanno un 
• j 

barometro politico al variabile, sa-
condo che variano le notizie dal 
teatro della guerra sul Danubio, 
Quando i russi mostrano di ripron-
der lena, e di riguadagnare il pre-
atlgio perduto, i r barometro dì Bei-
grado saio fino all' entusiasmo bel-, 
licoso : quando «i russi gli affari 
vanno male, il barometro della Ser
bia discenda fino all' ultimo grado 
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della rassegnazione, -gotto ì riguardi 
deir esattezza, come Ì8trument9i fl-
flioo, il barometro sarà pregevole., 
Óia non lo è altrettanto sotto quelli 
della dignità e della convenienza In 
ternaziocàle.' ' ' ' . ' ^ 

E^li S probabile che le ultimò no-
tisio dal teatro della guerra, essendo 
favorevoli ai t u r^ i , avranno sui 
serbi una inSaenza in senso paoi-
floO. Ma non oredlamo -éixè il Prin-

" -E 

'oìpato poa$a teii^rsi allungo in que
sto bilico, e far dipendere le sue 
risolinzipni pacifiche o guerresche 
dal variare della fortuna sui campi 
di Bulgaria. Il governo ottomano ha 

' tutto il diritto di chieder ragione 
alla Serbia del suol armamenti, e di 
pretendere da eesa una dichiara^ 
zione accompagnata da prove non 
dubbie sulla lealtà .delle eue^ipten-
Zionù ; r 

_ _ I 

Solo un disarmo pnò garantire la 
Turchia sui confinì occidentali, e 
noi siamo d'avviso che la Turchìa 
lo pretenderà, o domanderà spiega-
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E ,già sentiva rascero in lei. ed in^i 
g a mire l'odio per quella doma, per 
q, uella rivale, eh* egli seUimanalmeiile 
recavasi visiiare a Corbeii, L'avrebbe, 
voluta vedere. Chi poteva eaaere ! Sat, 
rebbe poi tanto.beila? i 

Ettore era rimasto impenetrabile sul 
proposito di' miss 'Ffìrcy. Destramenie 
ipterrogMo, aveva risposto sempre in 
modo evasivo, ben contento che Berta 
si IsBciàsse andare a eupposìzionl che 
Sila fin dei conti non potevano essere 
che lusinghiere per lui. 

Finalmente venne un giorno in cui 
lilla non seppe più resistere agli assalii 
della curiosità, Abbigliatasi semplice
mente in nero, si coprì il Volto con un 
fitto veld e corse alla staziono dì Cgr-
beil presso a poco nell'ora che l'inco
gnita doveva tornarsene a Parigi. 

pena non dovette aspettare a lungo; 
di Uà poco infatti vide comparire Tré 
more! coJl'i'mente. Camminavano a brac 
cello e sembravano i due più felici in
namorati del morido. - ' ; : • 

Collocala in modo da poter vedere 
scDza essere visto, le passarono qu^si 

Eioni cstegoriche a Belgrado, e re
golerà sul tenore di queste la pro
pria condotta verso la Serbia. 

Ora che r attenzione pubblicai 
quasi eacluBÌvamente richiamata ver
so gli affari orientali, gli avveni
menti politici degli altri paesi de
stano un interesse assai mediocre., 

Sì parla dì una grande agitazione 
polacca, di cai sarebbe centro una 
Società politica costituit* a Londra, 
oollo scopo dichiarato di ristabilire 
la integrità, la libertà e la;indipen. 
denza della Polonia. 

Queata Asaociezione ha per titolo 
L'Aquila ?»ìfl«co. Essa riconosce co
me capo supremo il conte Ladislao 
Plater, delegato della Polonia. 

Essa considera Ift crisi orientale 
come una occasione favorevole per 
l'emancipazione della patria, ed ha 
risoluto di dedicarsi energicamente 
ed attivamente al suoceBso di que
st'opera patriotica. 
' I membri della Società deU*Aquila 
bianca invitano tutti i polacchi re-
sidenti in Inghilterra ad unirsi con 
ossi, 0 li convocano a tal uopo nelli 
sede della Società Haydon-Squaret 

U ì n o T i e e : • ••'•• '^"••' ••'• • V- •• -^• '̂-

Non sarebbe da Sorprendersi che 
questo fosse i| jpunto di partenza per 
una inaùrreziona capace di mettere 
la Ru88ia in ferava imbarazzo! " 

P. S; Gli uHimi dispacci non la-
sciaiao pih alcuni dubbio sulla par
tecipazione''della Serbia alla guerra. 
• ;Qu68!t!̂  coJiapttR sleale ha destato 
una viva indignazione a Costantino
poli, è produBso ft Vienna, ed » Pest 
un doloroso atupore. ' 

Per la RuBflìà Ì4ntra;tó iii Zam
pegna della. Rumenia 0 della Serbia 
coBtitu'sce uno scacco, morale ,̂ di cui, 

1 

sui'-piedi e siccome procedevano ìenlà-
mente, essa potè esaminare miss Fancy 
a suo beir agio, ha ircvò Mìa ma tri
viale. iJna volta fatta sicura che Janny 
noD era donna da temersi, Berta non 
pensò più che a ritirarsi premurosa
mente... , '• ;; 

Malfece male i tuoi calcola, poicl̂ è 
mentre essa iiffrettavagì ad olirepussiife 

rie carrozze dietro cui s'era nascosta,' 
Ettore usciva dalla stazione. S'inconira-
•rbnb al cantello ed i loro cechi si scam 
bìaroDO Uno aguardo. ; ; : 
7, L'aveva egli riconosciuta? il suo voÙ« 
espresse la più grande meraviglio, ma 
non là salutò. \ ^ • 

— Si, m'ba riconoEoiuta, pensò Berta 
tornando ataireuillu! " 
,^.E sorpresa, un-por spaventata della 
propria i uiìucìv, chiedeva a sé sfessa ŝê  
.doveva rollegràrsi od ! Ifliggersì idi quel
la incoclro. Che cosa ne sarebbe rìsùl 
lato? f, , , 

A dieci minuti di dislonzD, Ettore la 
seguiva lungo la strada cTie costeggia 
la Senna. 
••: Anch egli er» singolarmente sorpreso. 

. . Da; lungo tempo la suavanilà, êm 
preall'ertE, Io aveva avvertilo di quyqlo 

•accadeva ncU'anima dì Bertn,'ma quan-
:tuiiqqe la modestia non fosse ilsùo di
fetto, egli ero ben lungi dal'credere 
ad un senliniento, imperìcao cotanto, 
da determinare una signora ad un sl
mile passo: ' ' 

— Ella mi arria, e!Ia mi ama, egli si 
andava ripetendĵ . . , , 

Ma non aepeva ancora che cojg^Re
cidere. S'ajloplanerebbe? o fingerebbe 
di non csser^i^ccoytodinMila?Eppure 
non c'era da «silare. Quello di andar
sene sarebbe stnto ì' unirò partilo da 
adottare, ma questo progetto fu tosto 

non basterebbe ft ricompensarla una I sentailono della legge elettorale, ci 
campagna vittoriosa. 

Sembra infatti stabilito che il 
grande colosso non sia capace di 
misurarsi da solo col grande ma
lato. 

RIFORMA ELETTORALE 

* 'X'Aasofìiazione centrale costituzio
nale sedente in ,̂ ^omai diramò alje 
Presidenze delle Àsfióciazioni coati-
tazionaìi molti quesiti sulla riforma 
elettorale, che il ministro deirinter-
no ha promesso di presentare nella 
prossima aessione. 

Le ÀBSociasìoni sono invitate ad 
occuparsi seriamente dell'argomentOt 
ed a trasmetiere il risnltato dei loro 
studi airAssociaMone centrale. 

Ecco la circolare ed 1 quesiti: 
Roma 18 agosto 1877. 

: Pregiatissimo signore, 
Negli ultimi giorni nei quali era 

aperta la Camera dei deputati, l'o
norevole Depretis, presidente del Con-
eiglio del iainistri, ebbe e dirQ che 
al riaprirsi della séssiohe ^sarebbe 
pronto:a..presentate ir progetto di 
legge per la riforma elettorale. 

' Veramente sembrava dapprima ohe 
la riforma politica dovesse, secondo 
Jld^preconcetto del ministero, tene? 
dietro alla riforma amministrativa e 
tributaria. Ciò < posto v era evidente 
non esservi alcuna urgenza d'intra
prendere la disamina del quesito e 
letterale, polche nessuna seria rifor
ma amministrativa o tributaria era 
stata trattata ancora in Parlamento. 
• Pertanto, se anche i fautori del mi
nistero credevano di avere dinanzi 
un tempo non breve, molto più era 
lecito di crederlo a noi che non ab
biamo fiducia ch'esso Sappia-e possa' 
condurra a termine tale riforma. 
' Questa ,̂ furono le ragioni per le 

quali oi astenemmo dall'interrogare 
f.JpAasooiazioni costituzionali sul grave. 
argomento. Ma oggi che fu rinno-
;,v,a.(;o i'annuuzio,.della prossima pre-

eliminato,dalle bEsse passioni che ribol
livano nel euo cuore corroUo. - : 

Ah t. Sauvresy gli aveva.tesa la mano 
quando egli stava per iffogiire, Sau 
vre\y 1(̂  Viveva raccolto dopo di averlo 
salvulo égli aveva filiera la sua ciisa, 
il suo tuore e la sua lorsa: anzi egli 
era appùnlo in quel momento occupalo 

,a ritostruirgli un patrimonio! 
• 'Gli Uoniini della tempra diTiómorel 
non possono ricevere phe come oltraggi 
tanti e cofcì segnalati servigi. 

Il suo sopgicrilo a Vâ feuìllu non era 
forse un continuo iormentoì ; ], 

Il suo fcmor jroprio non era forse 
"torturato dalla mattina alla sera^ Ec 
cesso d'umiliazione! Doveya subire, p&> 
non riconoscere la superiorità d'un uo
mo che in nitrì lempì sveva IrattBlo 

.come un-iufariorel . 
— D'altra parte, pensava Ettore giù-

dlcaiido dai fuoùl cuore di Sauvi-esyJ' 
egli agisce lanlo generosamente con 
me solo per crgcgiio e per ostenta , 
zio ne. lo qui non sono che il testimonio 
vivept^ dello sua gen?rp§ità:,dplla mia 
n.vina (gli trae un tìtolo di gloria! 

Ipscmma egli Honsapeva perdonare 
a U'amito suo d' esser ricco, felice, sti
mato, di'aver î pputo regolare la sua 
vita, mentre egli à trcnt'aiini aveva 
sprecata malamente la propria. 
; Ed avrelbe dovuto lasciarsi sfuggire 
uno' coB .̂leJla'ocbssicne. dì vendicarsi. 

^̂ i (aDUbeDeficiitOblno. 
- -Ai postutto, egli diceva cercando 

;xmporre silenzio al sordo mormorio della 
e oscienza, sono andato o cercarla io sua 
moglie? E dessà che mi si fa incontro 
senza il btcchè minimo tentativo di se
duzione : refpirgerla da parte mia sa
rebbe dna baiord&gglne. ' ' i 

L'invidia ha dfgli ergcmenti irrekì-

sembra opportuno di non lasciarci 
sorprendere dagli eventi, e di pre-
pfirarcì allo studio accurato della 
questione. 

Egli è vero che per esaminare un 
progetto in concrete, sarebbe noces-
sario averlo sott'occhio. Mal si com
prende come il ministero non ab
bia pubblicata almeno la relazione 
dells. Commissione nominata con tanta 
solennità a compilarlo.Questo sarebbe 
stato il mozzo più acconcio per in
terrogare 1' opinione pubblica prima 
della discussione parlaibentare. Ma 
ciò non fu fatto, e potrebbe^àvvenire 
(sebbene contro le sincere pratìoho 
costituzionali) ohe un così importanta 
progetto, presantato alla Camera, 
fosse diflcusao d'urgenza e votato in 
poco d'ora, 

D'.altra parto la materia elettorale 
è così vasta, che l'invito alle Asso
ciazioni costituzionali dì esprimere 
un giudizio in genere su tale mate
ria potrebbe condurra arisultfttì poco 
pratici. 

Abitiamo quindi doi(jttp scegliere 
un metodo intermedio','é', pigliando 
in parte da qne!lo che si è letto nei 
giornali circa le intenzioni del mi
nistero, e in parte da ciò che i^ltrì 
hanno proposto o indicato, fibbiàmo 
formulato una sérift dì!'quesiti, che 
'alla troverà u'nl̂ i "àM présente'. ' : 
., ,Noi non, pìreUndiamo certamente 
dì circoscrivere con ciò l'cpera del
l'Associazione costituzionale, la quaU 
precederà nel modô  che eroderà mi
gliore: a noli'parve\cbhvenìent6 di 
porgere, per dir coSl, una tessera 
comune, ed esprimere il/desideiriò 
che ad alcuni punti principali l'at
tenzione degli studiosi fosse rivolta. 

Come di consueto, ̂ la S, V. vorrà 
avtre la corti sia di comunicare il 
resultato degli studi fatti al dottor' 
Tullio Mineìli, segretario. 
' Gradisca l secai della nostra di

stinta stima ed osservanza, "'•'-t-
Pel Comitato ; 

'•^ • '•'"MAUCO MlNcnEiTi.-"' 
GIUSEPPE GIACOMELLI. 
ALESSANDRO Guiccióìj. 
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stibili. La determinazione di Ettore era 
irrevocabile quando rienttò a Vaifeuillu. 

Non si decise a partire. • 
„ Eppure npn aveva la scusa dalla pas
sione: egli non aveva amato mai, né 
amava la moglie 4eiramico suo; la sua 
infamia era fraddomenic promeditata. 

Ma fra Berta e lui si-ribadì una ca.. 
tena ben più for̂ e dei fragili legami 
dell'adulierio: l'odio comune verso Sau-
Vi esy, poiché entrambi gli andavano 
debitotì di troppi beneficii. 

Lo ore.dei loro, primi convegni fu
rono spesojp, recriminazioni, in sfoghi 
di collera auzichà.'in proteste d'amore. 
Sentivano troppo profandamente l'ignc-
minia della loro condotta peir non cer 
care di'garantirsì contro il rimorso. 

Stucliavansi di provare che Sauyresy 
era ridicelo e pdlogo,-qùaBÌ che iJ lato 
ndicolp del poyer, up«̂ 9,, se p r̂,e ne 
aveva avuto uno, potesse aasòlverìi. . 

5B infatti ii riporre fiducia'in qual
cuno può essere stoltezza, Sauvresy fu 
stolto olila ogni dire, poiché aveva 
piena fede in sua;móglie è nell'amico 
suo. 

Egli non •gospeltàVa di nulla e quoli-
dianamente cougratulaviisi d'essere riu
scito a traitenero il suo caro T'ù.oprel 
ed anello a chi noi voleva sa pera, sn

idava ripetendo l̂ ,;̂ nà famosa senlenza: 
^,,So;!o troppo felicet/ 
Berta dal canto suo faceva miracoli 

>di doppiezzs per cullarlo nelle sue ri
denti illusioni. 

I I 

Ella, così di frtquenle capricciosa, 
nervoso, malconlenta a pobo'à/póbÒ mo
strava si sottomessa j e d'una dolcezza 
veramente angelica. 

Da sijp marito dipendeva l'avvenire 
del suo colpevole legamo, e nulla ersjle 
increscioso pur d'impedire che il più 

Quesiti sulla riforma elettorale 
1, La riforma doUa legga elettp-

raÌQ è uà desiderio vivo ed urgente 
delle popolazioni ì Hanilo esse in ge
nerale UQ̂  idoa chiara e precisa delia 
aatura e,dal-limiti di tale riformaf 

2, Quali soÀD i motivi, secondo la 
Associazione [cofltitu^ionale/per cui 
tanti che hanno il requisito di elet
tori politici si astengono oggi dal 
dare il voto ? E crede che una ri
forma elettorale accrescerebbe la pro
porzione dei votanti rispetto agrìn-
scritti? /: 

3, Quand'anche non vi fosse un vi
vo desiderio nò un' idea precisa di 
questa riforma, quand'anche non fosse 
«perabile che gli eiettori concorrano 
in maggior numero ,al voto,.messa 
innanzi J a proposta di ampliare U 
diritto ehttoraìe, sarfjbbo egli coo-
vàiQifìnte respingerla completamente? 

4, Che pensa rAesooiazione costi
tuzionale del suffragio universale? 
Crede che avrebbe dei gravi perico
li, e di qual natura sarebbero questi 
pericoli ?, . , ; 

5, Che pensa rAasocIazione coati-
tuzionalo del suffiagio universale a 
doppio grado, per il quale tutti co
me elettori primari concorrono a no
minare un certo numerò dì elettori 
secondari, da cui poi dipoude la no
mina definitiva del deputato f 

6< Nella ipotesi del,^u^ragio uni
versale, la esclusione di tutti quelli 
che non sapessî ro leggere e scrive
re, come fu proposto da alcuni de
putati, .sarebbe vjx^ QQcezione ingiu^ 
sta e nociva alla intera espressione 
della volontà pubblica ì E d'altra 
parteMl saper scrivere uno o più 
nomi in una schecla si ritiene^^na 
guarentigia suffìcienTe d'idoneixà po
litica? • ^ ' , 
' 7. Pobto che rAssociazione escluda 

il suffragio universale, diretto, o â  
doppio grado, p colia clausola del. 
saper leggere e scrivere, e quitìdi. 
posto cerne principio che il diritto 
di voto politico richieda qualchf̂  gua-
renl'gìa d' idonoità a [beoo escrGì-
tarlo Q cioè di capacità, d'iftdipen-
dènza, d'interesse nella cosa pubbli-

leggiero sospetto sSorasse l'ingenua 
sua sicQitìzza, Elja pagava l'orribile 
tributo delle dónne'adultere, ridnìttì dalla 
paur^ dalle ansie incessanti, alle fli 
zloni più vergognose e più disonorevoli, 
dellii passione. 

P^l.resto la loro pifiî énza (u tale, 
chó 'neasuno^dì quelli che li avvicina-
vanoV a'aĉ d̂rse di nuìla. . ;." ; 

E però Berta non era felice. , \ '/ 
Queir amore noa le dava alcuna delle 

r ^ ^ I 

gitììe'celestiéhe étm ripromessa. Aveva 
sperato d'esser trasportata nelle nubi 
ed inveoe rimaneva terra terr^, imba-: 
razzata dalle miserabili volgarità dVuna 
viti piena d'angoscieodi menzogne. 

Forse ella s'accorse di non essere 
per Ettore che uno strumento di ven
detta; che egli in lei amava solo la 
moglie rapita ad uii amico vilmente in
vidialo. * 
" E per di p:ù ora gelosa. 

'Dopo variì mesi,'ella nOn'aveva pò-
.luip; ottenere'da Trómorél 'che rompesse 
ogni relaziona con Fapcy. Tutte le.yolte 
che rossegnavasi a porre in campo tale 
questione, per lei cosi umiliarne, Ettore 
le rispondeva inviiriabilmente. 

'— Peniate, Berta, che Faoey è iJ no
stro parafulmini. 

Sia ip fallo però che Ttòmorel pen
sava al modo di sbarazzarsi di Jenny. 
Bla quest'impresa presentava della dif. 
Hqoltà. Caduta.qussi in miseria} la po
vera fanciulla diventava più tenace del
l'edera e si aggrappava disperatamente 
ad Ettore. 

•TcatlV tratto gli faceva delle scene 
rimproverandogli, la sua freddezza, il 
suo conlegno inesplicabile... i 

Una séra iq m accesso di colier», 
dopo averlo invano aspettato per tutto 
il giorno, gli disse con pigìio aiìnàc 

ca, ha rAssocìazIóne costituKÌonala 
qualche sua proposta da fare ? 

8- Si è detto nei giornali che il 
progetto del governo era di ribas
sare l'età da 26 a 31 anni, il censo 
da L. 40 a L. 20, e di attribuire la 
capacità a coloro che hanno percorso 
le quattro classi elomentari. Ciò sap
posto, che pensa rAssocìazione, 

in riguardo all'età, , i 
In riguardo al censo, 
ia riguardo alia eapécifà f 

9. V'ha chi propone che, tutti co
loro che sono elettori ammìn'stktlv: 
in vìrtii delia leggo vigeat?, diven
gano d'ora liinanzi elettori poUtiói. 
Che ne giudica codesta Associazione? 
Non sarcbbo qiiesta una riforma Halla 
quale ai possono prevedere gli tifatti 
con raaggmr probabilità? ;; .; [ 
C 10. V'ha ohi propone di di^iflere, 
come perdura ancora in alcùbi paesi, 
gli elettori per ceti;0 categoria, per 
esempio, una di possidenti, un& di 
cómmeròiaiiti'ea induatrìalii una di 
dotti ecc.. a norma di certe qu/ i fi
che legali,'poi vorrebbe iiiòlttdeió'in 
un solo ceto tatti quelli che non 
KàiifeÒ alótmaltroT titolo 0 requisito 
elettorale. Ciascheduna di queste ca
tegorie nominando uno o |Bti depu
tati, si avrebbe 'per conaeg^enza il 
saffragio universàlof ,ma serza^dare 
la preponderanza al solo nuiiaero. 
Che pensa l'Associaziorie -postituzio-
naio dì questo metodo? Lo crede^eb-

fea applicabile al^'Italia, 1,/̂ -.," o ^ 
• 11 . Supposto che BI i^^colga/yii-
stema della divisione per ceti, con
verrebbe egli inoltre o^e.alouni isti
tuti pubblioi (per, es. lo Università) 
avessero il diritto dì nominare un 
deputato?, . ; . , „ _ , | ?^. 

12. Fra tante formo diverso/di ele
zione elaborato con cara e sperìm^n* 
tate in Italia nei suoi diversi periodi 
aterioi, y' ha qualc^ie idea che fosse 

.dajimitarsinel caso noptr(^'|'7 
', Ì3. Qaal^iique..sia,il,siBÌem.?.,Qli6 si 
adotti, quelli che fhn parte delle 
guardie doganali,,^! pubblica, sicu
rezza,guardie forestali,campestri, ec, 
debboao essere iuacritti n^lle. liste 

cioao : •'••••• •••• 
— Ettore, tu hai un;,alira,amaulV; Io 

so; ne ho la prova. Mĉ  sta hane in 
guardia, perchè se mi tbbandoni, èso-
vrà di. lei che cadràJamìacoliera, Q 
nulla trascurerò per vendioarmi. 

Il conte 'di Tiómorel ebbe il lOrto di 
non attribuire alcuna importanza alio 
minaccio di Fancy, che' pur dovevano 
affrettai'e IBJ lóro separazióne. 

,— Ella,.diventa insopport&biie, pen
sava, e se uu giorno, io mancasai al 
convegno, sarebbe capacissima di an-

^dare a Valfeuiliu § farvi nascere Uino soan 
dalo terribile. 

Gli è perciò che, spintovi anche dai 
Ì8gni e dalle lagrime di Berta, si armò 
di coraggio e parti per Corbeii, riso
luto a rompere là^ana relazione con 
Faticy a qualunque costo. 

Usanip^di liiue le precauzioni imma
ginabili, cercando i, pretÉSti più plausi
bili, Tróinorel analmente annunciò a 
Jenny che solo'un matrimonio poteva 
salvarlo dalla royina. . . : ' 

Ettore s'era preparatoWuna, terribile 
esplosione di 'collera, a strepiti', a sveni-
memi. MI boh silo èraii stupore Fancy 
non risppsp neppure una paro|a:, sola
mente diventò pallidissima, le sue lab-
b,M pvidirono, ed i suol occhi! a'in-
ìettaronp,̂  non di'^pgue, ma dì bile. 

— Àht disse coi denti serr.*tì, dun
que prendi mogliet : , / . 

•!• É necessario pur iroppo, cara mia I 
rispose Ettore con un sospiro ipòcrita: 
pensa che In questi ultimi tempi non 
ho potuto esserti utile 'che pì*endBndo 
del denaro a prèl'tito dàiramico mio: 
la sua borsa non può essere e,ternameute 
a mia disposizione. , , , 

Continua 
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olettorali? É noto che ringhilterra-
ha nella suo leggi olattorali cancel-
li^to tattH i GQBÌ detti coBBtBbili ed 
altri agenti della fonsa pabblica. dallo 
l iatò. ! ? • • ' • 

14. hh elezionoMbvecont^tiarBÌja 
fare, collegio per collegio, ovVaró con-/ 
viene riunire inmomo parecchi del 
collegi esìstenti è far votare oumu-
lativameìito per p'.à dopatati, coi me
todo che 8ì chiama scrutinio di li 
sia? La obbìezioao principale che si 
fa allo BcrutiniiB di lista è la di facoltà 
per oìaaoan elettore di conosctiro molti 
candidati nei quali abbia fiducia, e 
se ne conclude che eaao finirà col 
votare soltanto por influonzn di Bgflntì 
elettorali, anzi si . aggiungo che lo 
«CTutìnio di lista fu dall* esperienza 
InoBtrato )n vari casi eosora stru
mento della piti effflnata demagogia. 
DiU'aUra parta Is elezt&no por col-
iegìo singolare, è tacciata "di far 
prevalere gli uomini madiocri, g'i in
fluenti del villaggio, ad uomini che 
«enza aver questa influenze locali 
godoao però più larga estimazione a 
fama nel paese. Che ne pensa I'AB-
ciazione oostltuzlonale? Prafariece il 
voto singolare, o lo ecrutinio di lista ? 

15. Supposto che ai ammetta lo 
scrutinio di Usta, dovrebbe essere per 
provincia? Si noti che in tal o&fo vi 
sono in Italia parecchie provincia 
dovo la acbada consterebbe da 10 alno 
a 20 nomi. Anche ammesso il siate-
ma, non è ciò soverchio ? Non sa-
rtbbg egli più prudente in questo 
caso di. dividere i collegi in guisa 
che il numero del deputati da eleg
gerai non fossa maggiore dì tre o dì 
quattro ? 

16. ,L'Asaociazione costituzionale 
reputa buono il principio che la e-
leggibilità sìa sciolta da ogni condi
zione di censo e di capacità come é 
al presente? 

17. Che pensa l'Associazione coati-
tuzìonaìa del principio della rappre
sentanza proporzionale, o come altri 
dicono della rappresentanza delle mi-

, noranze? Qaesto principio secondo 
alcuni ha un grande avvenire, e può 
servire di contrappeso, fgli eccessi 
dalla maggiorarza e «opVatutto nel 
caso di un maggiore allargamento 

': del. suffragio. L'Aaaooiazioie coatitu-
. zjonaH:è di tale avviso? . 
>„ 18, Supposto ohe ti, quale dei me-
i todi presentemente *in nao le par-
f yebbe. più conveniente e più pratico? 

10. Sarebbe utile che il numero 
dai deputati fosse maggiore o mino
ra dell'attuale (508) ? 

20. Supposto che questo numero 
' si mantenga, e parimenti sì mantenga 

*:;S#^S!8tQma del collegio singolare, là 
' circosprizione dei collegi dei quali 

può giudicare l'AsHOciaziona meritc--
rebbe di essere modificata? 

21.11 riparto del colìogio in se-
2Ì0!li deva lafloiarai all'arbitrio del 
potere esecutivo^ o deve esaaro deter-

^ minato à;^fl0ifl3atameata nella Ifgge? 
S2..NóaBHante che sia stata vo

tata e pubblicata una logge sulle iu-
còcQpatibiUtàparlaEaantftrucrtìdQrA.a-
tìoci5ZÌ4>tìe costituzionale che sPdétba 
coeUere l'occasione molto ovvia della 
t.forma elettorale, per tornare aul-^ 
rargomeuto e portarvi dalle modifì-
casioni ? 

23. Quali cautele ulteriori convien 
prendore cosi nella costituz-one dei 

• seggi W^y^^nàllo spoglìo'delle schede 
p9P aasicarare la sinotìrità del votoj 

"24- Furono denunziati,in corti col
legi, inconvenienti gravisaimi, e tali 
che rondarabbero fallace il risultato 
della votazione, tanto che Rlcuni cre
dono che se non ai provvede prima 

, ad assicurare 3a sincerità d^lyoto e 
la lesila dello ecrutinio ogni riforma 
rieecircbbe una vana finzione. Crede 
l'Associazione che qualóra il ministero 
rifiutasse assolutamente di accettare 
ogni maggior cautela, convenga per 
ciò solo respingere ogni proposta? 

É quindi naturala che ì turchi 
procurino di avvantaggtarai sul ne
mica la qjiQQto frattempo, a ohe fac
ciano tatti gli aforKl̂  por ridurlo a 
mal partito e.per an^ijentarlo. Ciò 
spiega perchè 1 turchf lianno preso 
1 offensiva sii tutta la lìueâ » e ciò 
induce a crorloro che' la cólntinntì' 
ranno collo steeso vigpw 1̂  questi 
giorni : due settiraanrlffòno piti che 
sttfflcianti per decidere dellii cam-̂  
pagna. 

La mossa di Mehemet AU» nel 
giorno 30, contro la Kiniatra dello 
CzarewLC, nSinaccia evldentementa la 
base di operazione dei russi, chi, re* 
spinti al dì là del Lom, e colla per
dita della posî iione di Popskoi, cho 
av^ano conservato dopo gli ultimi 
combattimenti, si allontanano sem
pre dalla pofislbilità dì dar mano in 
cflfo di un disastro al còri>o dei Bai-
cani, colla prospettiva forse di dover 
abbandonerò anche Tirnnva. 

Ndllo stesso giorno, 30, Oiman ha 
favorito da Plevna 11 moviweuto di 
Mehomot AH con alcuno Ante verso 
Betleside, molestando la deatra dei 
russi, attaccandoli *̂gU atosso noi 
giorno BUCCasBivô  31, ft Peiichiit, e 
battendoli coniplotbioente, Pellichat 
è all' est dì Plevna, a 11 movimento 
di Oimen può tanto avere lo scopo 
di dar la mano a Sul^yman, il quale 
stava già mite vicinanze dì Ga-
brcwa . quanto quello di minacciare 
Tlrnova e congmcgers! con Mohe 
met AH. 

Finora le operazioni dei coman
danti turchi «bberò un esito assai 
tAicQ ; le perdito gravi dai rua^i, 
r abbattimento morale che ne deriva 
necessariamente anche per T abban-
doco delle posizióni, lo slancio con
seguente in chi vince, tutto concorre 
a creare una somma di probabilità 
in favore dei turchi e a svantaggio 
dot loro avversari. Però bisogna che 
1 turchi si fìifrettino: le battaglio 
di questi giorni non reno state de
cisive : lo stesso Ojman dica che i 
russi non avéano più di 30 mila uo
mini in linea : non fu dunque V a-
zionè decisiva che ai aspettava : forse 
avverrà nella settimana m cai en
triamo, 

— Il principe Gorciachoff ha con-
chiuso un contratto col Governo 
serbo, in forza del quale questi deb
ba ricevere 50 milioni di franchi al 
mese, per la durata della guerra. 
La Serbia deve incominciare la guer
ra col 15 settembre, Rosetti è at
tèso per il 30 a Nicopoli, onde re
golare la questione del mantenimento 
delle truppe rumene, easendo queste 
affatto sprovviste. Il principe Carlp 
pascerà il Danubio con grande SD-
lennìtà. Il corpo nella Djbruscia ha 
rispedito indietro dal 16 al 25 agosto 
0OQ malati, Ignatisff è gravemente 
malato. R-'gna grande epidf̂ mla n^ì 
cavalli. CN. F. PJ. 

• ^ Il Times ha da Belgrado. 29:' 
« Si annunzia che il miniatro della 

guerra attuala sarà nominato capo 
dello stato maggiore dell' esercito 
Sarbo, e che il tenente colonnello 
OruiÈch sarà l'intendente generale 
dall' esercito, 

«Parecchi ufficiali del genio sono 
partiti per la frontiera. 
-• «É pronta una quantità dì pon
toni e di materiale da ponti sui fiu
mi Marova e Timok,6,^a Kfadova, 

<k Domani otto battfigììoni di truppe 
regolari partiranno per lî  frontiera. 
É^si erano accampati da jnpgo tempo 
a Topohidenè, presso Belgrado. 

«La Serbia può mettere in cam
pagna 40,000 uomini, noa comprese 
le milizie di prima categorìa e le 
rissrve. » 

Ma di tutte queste forze, unat]^rte 
icoollasima .6. costituita da tecohi e 
an ««ercitati soldati, a, dal reato, 

quantunque possane opporre qualche 
resistenza coatro un luvasore, per
chè Bu poatziont più favoreToU per 
una difesa locale, sarebbero di uim 
utilità moìtd dubbia nelle operazioni 
aetorne. ,, ig^^ -̂  ^ ! 

La piti gran parta dell' armata' 
serba non è in realtà ooBtitùita ohe 
da milizia cittadina, e nott.?** un 
nucleo anfBciente di truppe disoÌ-< 
plinate, che possano cementarla e 
tenerla bene organizzata. 

Dei 73,000 uomini di fanteria, per 
esempio, solo 3,000 appartengono 
all'armata permanente o stanziale ; 
40,000 uomini appartengono alla pri
ma chiamata delia miilzif p armata 
nastìonale e 32,000 alia risèrva, cioè 
alla saooiida o terza leva dgìl'sr-
mata nazionale. 

DtUa cavalleria poi solo 240 no-; 
mini appartengono all'armata stan
ziale, i rimanenti ì,760 sono della 
milizia. 

Calcolando tuttavia la massima 
forza militare che la Seibia possa 
mettere in. c»rapagna, esaa al ridiir-
rebbo a 45,000 di ogm grado ed ar
ma, con una riserva di &ltri 38,000 
uomini composta di uomini atti sol
tanto ad operazioni locali nelle pro-

CATAKZA.I10. 20. — Slamo lieti 
di annunziaro^ohe sabato si è tersità 
noa rìuaione ài egregi cittadiai l 
quali intendono istituire ixn'Asaocia-
xione Costilmitmale. 

ESff.» 
_i" 

FRANCIA. 30. ^ Il «ig. Antonio 
La Charme, antico capo di gabinetto 
del mareioiallo VaJJlant, è naortfr im-
provvifiamenta a Matouv; - " 

31. Il Fays scrivo un lartioolo 
abbastanza risentito coatro l'organo 

• -' 6 a ' . • -

ipediuute» dei plebiscito sta 

persone costituire an Comitato Pro
vinciale composto di una trentina 
di onorevolissimi oittadfiii. 

Il Comitato si propone di .ftdope-
rarfll par l'incremento progressivo 
del fondo destinato al Consornio ^a,* 
alenala, itf niodó da non portare tì-
oan pregiudizio alU pubblica e pri-
vpita beneficenza. Esso promuovAtà 
aiinue tenuiasima offerte, avendo parA 
l̂ i mira chi nioUì concorrano alla 
patrlotioa opera. Sa qualche altro 
maSzQ gli ai pregenterA, sampra sanKa 
pregiudizio d'altre istituzioni, il Co
mitato non sarà par trascurarlo. Sua 

M duc^ Éla^azée. perchè gli sembra f i ! . ^ J ; ' ^ * T ^ ^ " * ^ ' ^ i ' ^^^ìf^T 
che.re .padìoute .del nlebiscito sia f c o . ma chrederio a molt. rendendo 

rimigtmre ed accetto alla popola
zione il sacrosanto e provv diaalmo 
fine del CoasorKlo Nazionale, cha è 

prie mottagn-", o al più ad aiutare 
l'armata regolare nella difesa delia 
posizioni trincerat). 

f n 
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IS'OTIZlii ITALLi^^E 

• ^ T " 

Note per la guerra 
Ì ; / =<-' TTrtr 

Arrivano in si gran copia i tele
grammi dal teatro della guerra, che 
uno^non aspetta T altro. Nel lo^o 
insieme dinotano chiaramente che i 
tarchi hanno oompreso T opportuni^ 
^à di spìngere le operazioni colla 
mwMnì9i energia, prima che il ne
mico abhià ricevuto i numerosi rin
forzi che aspetta, per non essere poi 
costretti a misurarsi con svantaggio 
del numero. 

Secondo i nostri calcoli, che ognu
no del resto può fattì con una huona 
oarta,e secondo i dati regolamentari d l 
una truppa in marcia, noi crediamo 
che il, 4^rbo di quei rinforzi non 
possa essere \n lìnea prima della 
mela del corrente mesf», anche nella 
previsione, favorevole che la stagione, 
comtinni a mantenersi asciutta, e 
che la praticabilità dello strade, co-
ctunquo siano, non venga interrotta 
d&. incidenti straordinari. 

I 

Esei'cito Serbo 
^ 

r 

Ora» che pare probahìle che la 
Serbia possa di nuovo essere indotta 
a mettere in campagna U sua ar
mata, è cosa interessante il cono* 
scerà la ?:forza e le condizioni deUe 
Corsie del prÌLcipato secondo ì cal
coli fatti dai gLornaU inglesi. 

Dilla conclusione della guerra re , 
cento contro la Tui^chia, Tarmata 
serba, ó stata completamente rior
ganizzata, ed ora, còme si rileva dai 
quadri» è comppsta: di 117,248 uo
mini di fanteria, 3584 di cavalleria* 

3500 tra soldati del genio e tre-
no con 356 cannoni. In realtà però 
questa fjrza è molto discosta dal 
vero* Durante le ultime ostilità le 
perdite dell'armata serba, causate 
parte dal nemlcOi ma principalmente 
dalle malattie, furono molto gravi, 
e non à trascorso ancora un tempo 
sufBciente per poter riempire i vuoti 
verificatisi nella truppe. Perciò vo
lendo fire un calcolo, più che ai pnò, 
fedele, pare che la Serbia, se mobi
lizzasse domani tutte le sue forze 
potrà mettere in campo 73 mila uo
mini circa di fanteria» non pih dì 
2000 cavaJtU, e 3 mUa tra soldati 
del genio e treno. Aggiungansi 1 

1356 aannoni sopra notati* 

KOMA, i : — L'ggesi nella OaM-
zetta della Capitale: 

Venne n^g^.to Vexequatztì' a tutti 
i vescovi ài Sìoilia che l'hanno do
mandato. Essendo ì loro benefici di 
patronato Regio» la domanda deve 
essere rivolta personalmente al Re, 
non ai solo Governo. I vescovi si 
fsono rivolti al Vaticano per avere 
istruzioni in proposito. 

— V Italie dice che l'onor» Sei-̂  
smit-Doda porrà l'ultima mano ai 
lavori per i ruoli organici delle va
rie amministrazioni, onde poter pre
sentare alta Camera le deiibarazioni 
della Commissione sotto f jrma di al-
Ifgftti al bilancio di previsione del 
1878. 

— Assicurasi che i decreti di,pro
mozioni nell'a'to personale giudizia
rio sono in pronto e che verranno 
pubblicati nel boUattinó dal 7 sot-
tembra. 

TORINO. iV— Continua la plog 
ffìa de le decorazioni, e la cosa passa 
la burla. A Torino firjro t^stè de
collati qaasi tutti gli uCQclati del di-
soiolto Palladio. Por meriti di guerra 
forse? L 

N.jtÌBÌ poi; che dtlls 200 croci di
stribuite mbita furono mandate a chi 
l'avova ^ÌÀ e dello stesso Ordine. 

MILANO. 2, " - ' t a r i aera alle 10 
e mezzo S. A. II. la principessa Mar
gherita giungeva a Monza, prove
niente da Pontreaina a Ballagio. L'a-
epattava alla stazione Sua Altezza 
Reale il principe Umberto, accompa
gnato da alcuni suoi ofdjiaU d'ordi
nanza. I Princ pi di Piemonte si fer
meranno a Monza per tutto l'autunno, 

(Perseveranza) 
GENOVA, 1. — Leggiamo nel Cor

riere Mercantile: 
; Il piroscafo Batavia. partito il 20 

corrente da Singapore, reca iu Italia 
le ceneri del compianto generale Nino 
BÌKÌO, Si calcola che debba essere in 
Genova il 24 settembre. Può darsi 
però, che poi forti venti Monsoni che 
soffiano in questa stagione nell'Oceano . 
indiano, il piroscafo ritardi di alcuni 
giorni il suo arrivo. 

NAPOLI, 1. — Una nuova rotata 
di camorristi s'è fatta stamane nel 
mercato del pesce, nello stes,so modo 
di quella di ieri al mercato delle 
fratta e con gli stessi resultati, gli 
stesai risultati, gli stessi quasi fino 
Dtì numero dei catturati: 53 Alcuni 
di essi sui quali non pesavano ante
cedenti dì camorra, sono stati rimassi 
in libertà; gli altri, condotti n<»lle 
oarceri, nòve dei quali allò 3 sono 
stati potati deferire al potere giudi-
zia!*io. {Piccolo) 

MODENA, 1. — Ieri aera poco pri
ma della mezzanotte si vedeva per 
le contrade della nostra città un t;t'a vai 
di allievi della Scuola militaró, che 
terminato il periodo della vacanza 
estiva, ritornano ai loro stali. Rien
trati alle 13 nel Palazzo Heale, sono 
partiti stamane, divisi in due co
lonne comandate, Vana dal colon
nello cav. Lanza e l'altra dal te
nente colonnello oav. Tonini, per la 
passeggiate militari alle quxti ab
biamo accennato giorni sono. Si-
ranno di ritorno alla metà del mese 
corrente, e al primi del venturo in-
comlnoieranno la lezioni. [Panaro) 

PALERMO, 30. — La Corte di 
C&SSS.ZÌQ11Q di Palermo ha giudicato 
chg gli ammoniti non possano essere 
iscritti nelle lista elettorali. 

considerato da esso con disprezzo. 
Dica che agli orleantsti naturalmante 
il voto popolare che essi chiamano 
espediente, non può andare a versi» 
ma cio'nocostante dica ii Pays, non 
v' ha altro mezzo a cui ricorraro in 
un paese che non vada più aaparne 
di diritt'ì divino. « Ciò che chiamano 
sdegnosamente espediente, dica il 
Pays, noi io addimandiamo diritio 
nazionale, &ÌV iaiaori dei quale non 
crediamo posa\ fondarsi alcun oha dì 
duraturo. • 

— La Defùnse udendo far parola 
dì dimostrazioni cha si starebbero or
dinando a Lilla in favore di Gambetta 
rammenta ai comitati di giurocon-
suiti, che secondo V organo conser
vatore Io consiglia, cha non faranno 
altro se non che aumentare il nu
mero degli eroi «da polizia correzio
nale. » 

INGHILTERRA. 30. ^ 1 1 sìg.El-
VTATd Wilson, uno dei p:ii sticnati 
ingegneri d'Inghilterra, è morto a 
Londra. Era ingegnere in capo della 
grande Compagnia delle ferrovie dal
l'est e di parecchie altre Compagnie 
d'Inghilterra. 

SPAGNA, 30. ™ In seguito alle ri
mostranze fatte dal governo francese 
ed inglese al govorno spagnuolo circ^ 
allo smarrimento frequentissimo di 
lettere ei pieghi contenenti valori, ì 
qii<ili provengono dalla Francia a dal-
1 Inghilterra e sono diretti in Spa
gna, il governo apagoftoio ha nomi
nato un'apposita commissione <3' in
chiesta, la quale terrà le sua sedute 
a Madrid verso il 18 àottembra. 

AUSTRIA UNGHERIA, 30. —-La 
Neue Freie Presse fa seguire alcuni 
commenti ad nna sua informazione 
sulle miro segrete dalla politica di 
Sif Nothcote.: . • ..i 

Il diario vianneae à fermamente 
convinto che il ministro di Beacon-
sftald ritenga unico mezzo di garan
tire gl'interessi dali'Ingh.lterra as-
aere quelio di rinnovare la politica 
della guerra di Crimea,-C;"eds inoltra 
che se ciò dipendesse da lai solo^a 
egli non avesse attener conto della 
opposizione parlamentare a della dl-
vorgianza d'opinioni che regna niello 
atesso ministaro, probabilmente l 'Io-
ghiUerra sarebbe già entrata nell'a
zione, e la sua flotta che ora muovo 
alla volta del Piroo: sarebbe accorsa 
già da qualche tampo al Corno d'Oro. 

Ma, soggiunge la Presse, il gabi
netto iugless, sa benissimo di non 
poter contare sullo zelo del governi 
continentali..La diplomazia fa sfoggio 
bensì di frasi ampollose quando parla 
del danni della gnerra e dell'utilità 
di conchiudere la paca, ma si irrita 
e fa la restia, se trattasi dì proce
dere energicamente contro la Russia. 

esclusivaioente quillo di sollevare il 
Credito Pubblico o dello Stato, me
diante lo ammortamento del I>ebito 
Nazionale. 

Il Comitato ha par Precidente il 
suddetto barone Trevea ed a Vice-
Presidente ed a SagPtìtario vennero 
nominati i signori conti Farri Fran
cesco od Albarto di Zacco. 

A tempo opportuno eaeo darà prove 
della sua eaiatensa; fpAtttnto invita 
tutti coSoro che desiderassero dì coa-
corrore spontanei con oiTtirti o con 
doni in f»vore del Coasurzio, ad In
dirizzarsi alla Presidenza che a 
nome del Comitato se ne profjsaerà 
riconopcmtifSimi. 

p i s t r l h i i F l a n s d i p r e m i . 
Ièri, alle 12 meridiane, noUa grao 
Sala della Ragione, ebbe luogo la 
solenne distribuziona dei pr^mi alla 
alunne e agli alunni delle scuole pri
marie. 

La sala, addobbata a fista, ara 
gremita di. persone.. Assistevano alla 
distribuzione il sindaco comm. Pio-
coli, il regio prefetto comm. Fasciotti, 
il sopraiDtondenta agli studi, il ret
tore dtìU'Univeraità comm. Giampaolo 
Tolomai, il prof. comm. SUomoni, il 
prof, senatore Baliavitis, il direttore 
delle Scuole tecniche o moltd altre 
autorità, 

I 

Al principio e alla fiae della fesia, 
i e alunne e gli alunni cantarono ab
bastanza bine a'cutti cori dei siaeatri 
Giretto, Bineggi e Fusello. Nin pos
siamo anzi far a mano di riportare 
uaa di quelle poesie, veramente gra
ziosa, il cai autore ebbe il torto di 
celarsi sotto il nome assai vago di 
vecchio maestro. Eccola: • 

LA STORIA : 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del l" settembre 
contiene: 
, Nomine nell'Ordine della Corona d' I 
talla. 

R. decreto 24 agosto che approva il 
regolamento per la l'applicMione dal 
l'imposta sui fabbricati. 

^ * ,1 - l ì - ^ 

, La Direzione generale dei telegrafi 
annunzia r interruzione del cavo sotto 
marino fra Qabia e Rio de JsiDeiro 
(Brasile) 

CROMCA CITTÌ DIIA 
BINUTIZIK VAliilS 

Ogni leggenda dell'amata gronda 
La rondinelfa sa; . . 

E la capra ogni curva doUa sponda 
Bove brucando va; ^r 

B sa la pecchia delia sua rngina 
'•••:.. La cronaca geulìlp 

E rar^igD9 p^nì ombria dcUa mina 
Bove contesso il (il. 

Ma !a natia tua terra, ,o giovinetta, 
! Tu non conosci ancor, 

La beUitìsinia terra che ricetta 
' " L'ossa de'tuoi maggior. 
/?ii non conosci sue discordie q pianti, 
• .̂  Sue gìorìe e sue viltà, 
E il nomo e ì gesti de'suoi torli aniiinti 

Nelle diverse età; -
Ed i saccheggi dello genti ladre 

„ Che n'nan segalo i lior, 
E le virili dei figli che alla madre 

SalvcirofiO Vonor; 
Corri alla maninia e dille: — Sii cortese: 
', .- Stasera al focolar 

Comincia a dirmi del mio bel paese, 
Perdi" io lo possa amar. . 

In complesso Ja carimojiia prpCD-
daUft eoa buonissimo ordine;.. tuC* 
tavla crdillamo di racv^omandare alla 
Montagna di modararai un po' noi 
suoi entusiasmi! 
' Ricaviamo poi ola una relazibu'e 
particolareggiata dol soprinteadecto 
scolastico, prof. Pietro Vittanovich, 
ch^ qu3Bt' anno il namero degli iu-
scritti ammontò: 
a) per le scuole femm;- urbane a 873 
ft) * . ». . > auburb, a 934 
e) > » masch. urbane a 1195 
d) » * » suburbi a 1185 

Totale 4187 
L'anno scorso gli inscritti erano 

soltanto 3913; abbiamo dunque un 
aumorito di 274 aluniii-

C a r K à c U t a d l n a , — 
ma pubblicata * , L. 

. N. N. Tjlmezzo , , . » 
N. N. . . . ' . \ \ « 
G. M. P. . . . . . » 
Q. dott, P 

L'adunàHlkS' é^i^srilb doUa Società 
d! mutuo soccorso fra 1 fliarmonict 
di Padova cHe doveva Afér luogo U 
giorno 2 corr. venne sospesa io se
guito alla giustificata mancanza di 
molti soci. Restano quindi tutti av
visati che detta adunanza viene ti' 
portata deflnitiVamsnte al giorno di 
sabato 8 corr, alla stessa ora è nello 
»ttìs«© locate, secondo V invito già 
dato. LA PRESIDENZA» 

CaMi««j*to, —La musica del V 
liegg. fanterìa suonerà oggi 3 set
tembre, in Plazsa Unità d'ItaUa dalle 
7 1[2 alle 9 i seguenti pazzi ; 
1. Marcia, Meda e Tochon. h\ Causi. 
2. Gran finale 2** Lucia. DoaizzAtu 
3* VaitB, hnene. Tanara, 
4, Fantasia origia<Llo por cornotto^ 

Fortuccì. 
5, Gran finale 3% Jone. Potrolla. 
6, Polka. MàiiioitU 

r^n^tii^iì « o n o U t a i l I n l . ~ K e Ì 
giornali di Messina troviamo eoa 
piacere molti elogi delia signora Bian-
chins nostra concittaUoi ed abilis
sima Buonatrice di flauto, la quale 
si ò distìnta in un concerto, ch'ebba 
luogo le sere scorse nel Politeama 
Vittoria di iiuella città. 

La Qatzelta (U Messina dice: 
«Il pubblico era curioso di vedera 

lina signora suonare uno strumento 
di fiato, nuovo per la sua coatru-
zìone e per la materia ond' ora co
struito, oioè^ il Aiuto dVgonto del 
Briccialdi. • 

La Oazxeita acggiunge che il con
certo ebbe pieno successo, e che la 
signora Bianchini fu applauditissima 
e chiamata più volto al proscenio.. 
' Quindi conclude: 

«La signora Bianchini può andar 
superba del suo euccoaso, perchè' Il 
uosÈro pubblico non sa far cornpli-
manti; e il diapason della sua aspet
tativa era attiasimo, iersara, e ciò 
nompertanto osso fu superato dalia 
bravura di lei. • 

%}n ffnrto I n g e n t e . — Leg-
gesi nel Rinnovamento, 2: 

Un farto ingente fa consumato Tal-
tra eara tra le 10 e le 12 ia daaao 
dalla aìg. D. T. francsss (altri dicono 
raeaa) aMMpto *̂  primo piano dal 
palazzo GHmani a S. Polo. 

La flignoraD. T. di ritorno dal 
teatro entrata nella ani stanza da 
letto trovava acafisia&ti due mobili 
antichi che in esaa al troTavano ed 
aperta una ilaeatra r^spìcieìitasal 
Canal Grande e dalla quale sembra 
i ladri aienai introdotti» o non iillti. 
od aiutati da taluno dei domastici 
di casa'. 

Il bottino fatto dal ladri, in gioie 
;d valori, ascenda alta cospicua soimi-
maf di circa quarantamia lire; •'•• 

Ieri stesso la Questura procedeva 
all'arresto della cameriera, del bar
caiuolo e di un ex-cuoco della de
rubata siccome gravemente imputati 
complici del furto, perchè cioipeUl 
di aver aiutato i ladri a oonaamarlo 
0 con gi'indizi o con l'azione. 

di 

BJrriUlO DELLO STATO ClTIi» 

BoIleUìoo del 31 
• • NASCITE 

Maschi n. i . — Femmine n. 2 
MORTI 

Berlocco Domenico di Cristoforo, 
mesi IO. 

Boarà Giuseppe di GaetaQo, d'anni 1. 
Mingarclo Giovanni di Agostino, d'annii. 
Scanferla ViUoria dì Luigi, d'anni 2 li3, 
Bampazzo Andrea di Natale, d'anni 20. 

mesi 6 falegname, celibe. 
Tutu di Padova. 

» 

Som-
4 8 . -

5.— 
0.50 
4 — 
5 . ^ 

CONSORZIO NAZIONALE 
• n 

Nei primordi di questa patrìotióa 
ìstituzioae, il conte F^'aace^co Da 
Lazsra, zelante promotore di quanto 
può contribuire al bene del paese* ' 
faceva pratichi onde stabilirà in qua-
atft colta a ptitrioUca cittì» un Cp-^ 
mitftto per il C>n8orxÌqL Nazionale ; 
làfi; in allora le sua prostazioiii non 
ottennero 11 dogidorato effijttò, 'Ra
sasi però nel frattempo piii favore-
Told la pubblica opinione al concetto 
del Consorzio, sappiamo che ora il 
barone Ginaeppe Treves dei B)nflU, 
dietro incarno avuto da S. A. R. 
Presidente il principe di Girignano, 
potè merce l'appoggio di benemerite 

Totale L-

T e a t r o ^ a r S b a l i l l . 

1 

62.50 

- Ho 
una buona notizia da dare al pub
blico padovano. 11 bravo Moro Lia 
ci preparo una novità daGÌdflratiasi-
ma. Bott'»8ini, che 1' altro ieri f i^a-
tÌBZÒ i veneziani ia un coacarto dato 
ai Malibran, suonerà al Gr4ril)JiIdi 
giovedì prosaìmo. 

Bottosini ò divenuto ormai cele
bra concertista,. 0 apor.o ohe janche 
tra noi raccoglierà largì meaaé d'ap
plausi. 

Stasera Una f^mejà in rovina 
del cav. Giilllna. 

S o o l c t à d t m a i n o s » o e o i - -
s a f i ' » * lUar iWt tn lc l . — Rice-
viamo la segueate: 

Ballettino del l" 
NASCITE 

Maschi n. 2, FommìDe n. i. 
MATRIMONI. 

Tonini Ildebrando dal (u Luigi, impi*| 
gaio, calibe con Brunelli Avìnda 
Gaetano, possidente, nubile. 

MORTI 
Striogari Alessandro di Giuseppe, à\ 

giorni 7' 
Fantinaiì Maria dì Lu^gi, di meaì 2. 
Barolo Giovanna di Giuiuseppe, d'ali: 

3, naoai 1 li2.,, 
Pdulovich Giuseppe di Matteo, d'aiisj 

i8, studente celibe. 
BernardioaltilPietro del fa Bortolo, (l'a;j 

ni 40, fibbro, coniugato. 
Più due b*imbiui eaposli. 

Tutti di Padov* 

: SPETTACOLI ; 
: TBÌTRO GARIBALDI. — lia:dr«s| 
matioa compagnia veneta diratta '̂ 
r artiata Angelo Moro-Lln, rappr* 
santa: La famegia in rovina. ' 
Ore 8 i(8-

l 
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Camerali Commèrcio f̂" Listino degli Effetti Pubblici e dello Valute 
.-'-Aixr^J^c^^V-- -J "̂  ^ -

1999V 
i i - V 

^ 

VA 

ftendlU ìtollaiaagod. 1 corr. 
Prestito 1868. . . . . . 
Pttri d» SO franchi . . . 
Doppia lU fienova . . . , 
Fiorini d'argento V. A. . . 
Banconote austriache . ?,, 

'-.:/ t. 

MOSTO E SETTEMBRE 

_ i _ M ^ ^ ^ u k ^ j U d ^ J v M l h 
iViVnV- Tiu^wmii 

- i - M i 
LF^ i_K^"_Hlt 

• I M * - i i 
.̂«limuim j j rf^v^ii^tìrriMìtì'jpm'wwffT'-rT'flTOTaff r:;̂ :ĵ >TV*^ ^!','g^rr?w?ffgrgiliafca;,^.^^,.>.t.gf fìyirsgvj^r. 

-̂ ^ 

77 65 
sosta 
21(86 
88 60 
aUo' 

77 60 
39! 2» 
21,90 
83 65, 
2 40 
2;28 

77 80 
39 23; 
2!i98, 
83,70 

2'40 
2:28, 

3=::::: 

30 

77 81) 
39 2fi 
21 97 
85 70 

2 40 
2!) 

31 

7B' 
25 
90 

8f>'70 
2 40 

TI 
39 
21 

a 

istillo dei mknì daTTO agosto aTl 
Frumento da pìslorcvecchio . L. 28 80 

dotto . Jd, nuovo . » 
dtilio mercantUe Vecdiio • 
detto id. niiovo • 

Frumentone plgnolatto vecchio • 24 
detto id. nuovo • 

^ I . 'JIVISZJ _ ^ _ 

29 il 

T7 
30 
21 
8S 
2 
S 

m 
25 
97 
70 
40 
30 

.? 

Bettembre 1877. 
Frumentone giallone vecchio L. 22 40 

detto ^ i4. nuovo < — -w|i^ 
detto lioitrano vecchio • 21130 
detto id. nuovo » 

Stogala . . , . . , . . I0 80 l£ 
Avena nuova . . » 18 851'* 

-r^ ^ _ ^ --A — 

NUOVI ESERCENTI - Dinali Giuseppe e Laraberttoi Giuseppe bazar vestiti fatti, chin-
-r», fn '̂À" •*.''°" ^'"*'"? ^- *8 «•- I^evi AnKcIo calzolaio Piazia UnitJt d'Italia N.2I8. 
TRASLOCHI ^ Borelia Andrea sarto da Via del Sale N. 1! a Piî 7̂ (>ita l'iidrocclii N.3 li). 

L . 

: ULTIME NOTIZIE 
La Oaszetta Ufficiale pubblica lo 

«eguente circolare del ministero della 
^finanze al minieitari e a tutto le am
ministrazioni dello Stato: 

Roma, addi 29 agosto 1877. 
B stabilito ohe, col g orno 3 del 

prOBsimo settembre, iì gabinetto par
ticolare di S. B. il presidente del 
Consiglio, ministro delle finanze, e 
tutti gli iMzi di questo segretariato 
.generalo, i ouali sono ancora rasi-
denti nel fabbricato dell'ex convanto 
dalla Minerva, abbiano ad ossero de-
•floitivamento insediati sai nuovo pa
lazzo delle finanze in via Venti set
tembre. 

Per evitare che avvengano ritardi 
0 disguidi nella corrispondenza uf
ficialo ai modesimi diretta, il sotto
scritto stima opportuno di rendere 
di ciò informati ì singoli ministeri e 
tutte le Amministrazioni dello Stato, 
con preghiera di provvedere, ola 
sonno par la parte che lo riguarda, 
affinchè a cominciare dal detto gior
no, le lettera ed \ pieghi contenenti 
tale corrispondonzi portino sulla so
prascritta la chiara iodicaziono di 
Roma, Stazione, se trattasi di oor-
riapondenzi spedita da autorità de 
iifflzii 1 quali abbiano.la laro sedò 

'fuori di Roma e quella di Roma, 
-Via Venti Seitèiubrè» se trattasi in
vece di oorriapondenza spediti dai 
ministèri 0 dalle altre amministra
zioni od xiBzi residenti in, Roma. 

6\ Il segretario generala 
: • F. SBISMIT DODA 

nessuno, e teinto meno l'Austria^UQ-
ghoria, impedirà alla Turchia di far 
rendere i suol conti al ne-nico sul 
territorio serbo. Quast) dovrebbero 
pensar bene ì signori di Bjlg.-ado, 
prima di deciderai all' aziono. Forse 
ohe rinsaviranno prima di eaporsi 
nuovamente ai pericolo ohe novo 
mesi sono, non essi, ma 1' Earopa 
ha scongiurato dai loro capo. 

• Oggidì non si può decidere sa 
potremo persistere nella riserva at
tuale, allorché la guerra divamperà 
ai nostri confiai. Sa intervarremo, 
ciò sarà per gl'interessi noutri, non 
per gli altrui, e tanto meno per quelli 
della Serbia. Il programma detta po
litica orientale che il priuoìpe Auers-
perg ed il aig. Tisza svilupparono ri
petutamente fra il plauso delle rap
presentanze delta due metà dell'im
pero, sussiste anche oggidì in tutto 
il suo vigore. • 

nestffdi 

R, OSSERVATORIO ASTHONOMroO 
Ai IPadCova 

' ^ 
^ » i ^ 

3 SETTEMBRE 
A mezzodì vero di Pattava 

Tempo medio di Padova ore 41 m. 69 *. 8,9 
Tempo medio d! Roma ore la m. 1 i. 36.0 

Oaaervaziouì meteorologiche 
«iégaite airalt«zia dt m. 17 dal molo s di 

, m. S0,7 dal Jivallo madio del mare. 

Fra du? 0 tre giorni sarà dìstri-
'oaita la relazione dell'onor. Marazio 
•flUl progatto di legge comunale 0 
^provinciale al membri della Comtuia-
: sione, i quaU si riuniranno alla lù età' 
ai ottobre per modìflcaro, sa occor
rerà, la relaziono e licenziarla dafl-

^nitivamente per la distribuzione a 
tutti i deputati. {Gazs. d'It.) 

Barora.aO* —miti. 
Termom. (»atigr. . 
reai. del vap. acff 
Umidità relativa. . 
Dlr.eforta del vento 
Stalo del cielo. . . 

7S7,l 7B8,6 7.̂ 7,6 
+23'.6 +S17.*J +*I."8 
14.97 14.68 16.19 

70 H8 78 
N3 l ENE 2 E 1 
nuvolo nuvoIO| quasi 

sereno, Isereno 
t 

Ore 
9 pona 

gnal meiiodi del 1 al mesiodi del 2 
Temperatura maifima zz + 27',6 

- minìtiui — +J0",0 

JJichiaraziona di guerra djl a Serbia 
1 • • • M I ! • • • 1 BB — . , - « 1 1 ^ ^ 

Dispacci particolari dell'Opinione : 
Costantinopoli, 1. 

La deliberazione presa dalla Sar-
bia ha fatto grande impressione. La 
Porta è decisa di non rispondere alla 
dichiarazione di guerra che con un 
decreto di destituzione dal principe 
Milano, siccome reo di alto tradi
mento, Bisa comprende di non poter 
ora far altro. 

CORRIERE DELLA SERA 
S settoixaSsr'e 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
^ - • -

^ • : 

-^ Vienna 1. 
; Qai à geuoral^ento biasimata e 

con molta severità l'attitudine della 
Serbia e della Russia, dopo le for-
mali assicurazioni ch'erano state date 
cosi da Pietroburgo come da Bel
grado. 

Però la Cancelleria nostra per gli 
affari esteri conserva il silenzio, se
guendo il corso degli avvenimenti 
prodotti dalla nuova situazione con 
tutta l'attenzione richiesta ^alla sua 
-gravità. È ce^tq, che adotterà dei 
provvedimenti di precauzione, assai 
importanti. 

^ ' 1 ^ - • 

la partecipazione della Serbia 
alta guerra .. - - r - r r̂  

L'ufficioso Fremdenbtatt, dopo 
aver detto che per ora la parteci
pazione della Serbia alla guerra non 
indurrà l'Austria-Ungheria ad uscire 
dalia neutralità, vigilante, ma che 
nello stesso tempo la Serbia perde 
ogni diritto a quella posizione ecce
zionale che ha goduta ainora e che 
uflve in parte anoha all'Austria-Un
gheria, cosi prosegua : t Nollo con
dizioni attuali dell esercito russo sa-
rebba inddgaò della nostra monar
chia il preparar^ imbarazzi alla Rus
sia. Non meno indegno sarebbe se 
volessimo piombare addosso alla Tar-
*"a, cho combatte per la sua esi
stenza. 

«Crediamo quindi di potar manife-
atare la nostra ferma convinzione 
«he sa ì serbi, ciò eh' è probabile, 
dovessero essere «confitti dai turchi, 

Roma, 2 settembre 
Riguardo allo scioglimento del no

stro Consiglio Pfovinoialo continuano 
a circolare la voci piti disparate, dal 
complesso delle quali però resulta 
che lo scioglimento era stato in mas
sima deciso, ma ohe, dopo che ihve-
lativo decreto dì scioglimento ara 
stato firmato, l'on. Nìcotara, asse
condando il deriderlo manifestatogli 
da parecchi consiglieri, fra quelli che 
se ne vanno d'accordo col marchese 
Caracciolo dì Balla, aderì a sospen
dere l'esecuzione di quel decreto fino 
a momento più opportuno. 

Dicesi pure che il ministro del
l'latarno abbia (per ora) deposto il 
pensiero di ftre un viaggio in Sici
lia, ma che persista più che mai nel 
volere porre termine alla baldanza 
della camorra napoletana, e che, per 
riuscire in si lodevole intento, che 
merita, il plauso di tutti gli onesti, 
egli cerchi un uomo ouargico e ri
soluto da mandare a Napoli quale 
prefetto, subito cho 11 comm. Miyr 
sin stato QoUocato a riposo. 

Chi sarà l'uomo ad hoc che cerca 
il Nieotara? Siccome io non ricevo 
la confidenze del ministro dell'in
terno, non va lo posso dire in me do 
positivo, ma da fedele cronista posso 
però dirvi che, fra i prefetti diletti 
al suo cuore, ve ne sono almeno due 
ch'egli mandarabba volentieri a Na-
poli, vale a dire il conta Birdessono 
di Rigras prafdtto di Milano, ed il 
senatore .Gravina prefetto di Bolo
gna; ma, siccome il conte Bardesaono 
non vorrebbe muoversi da Milano, 
quantunque vi abbia fatto un buco 

j nell'acqua, tenendo di costituirvi su 

solide basi un partito ministeriale, 
e siccome il richiamarlo da Milano 
cquivairebbe iti certo ^ f r moda a 
darla vlntk al partito moderato, ohe 
è forte e ben disciplinato nella ca
pitale morale d'Italia, è logico il sup* 
porro che il ministro dell'Interno 
lascierà il conte di Rigras à goderai 
gli elogi quotidiani della Lombardia^ 
del comm. avv. Pavesi e ànìV Unione 
del tipogratò oommf ClVell/, a ohà si 
appiglierà al partito di nominare 
prefatto di Napoli il comm. Gravina. 

Appetita risolta la questione del 
nuovo prefetto di Napoli, cho tanfo 
gli sta a cuore, il ministro Nicotera 
si metterà a tutt' uomo a preparare 
quello loggi che promise di presen
tare al Parlamento tosto cho si ria-
pra, s epecialmonto ì progetti dì legge 
Pelativi alle riforme della legge elet
torale, della legge di nlcarezza e del 
Coasiglio di Stato, nonché quello aul 
riordinaraento delle Oparo pio-

BomanU 3, nèlnuovo palazzo delle 
FiDanze, in ria Venti Settembre, 
saranno definitivamente installati * 
tanto il Gabinetto particolare di S . 
E, il Presidente del CjnaigUo, quanto 
gli uffl«i del Sagrtìtarìito generale 
delle FiflaoM» che oggi trovanti an
cora in vìa del Samìnario. 

NoDoatante le contràrie asserzioni 
degli organi ufflcìcn, dai più si ri
tiene che r oaor. Daprotis non ab
bia ancora potuto intendersi con 
ì suoi coìleghi riguardo al nuovo 
programma ministeriale per la im
minente aesBione parlamentare» e 
che solamente al primi di ottobre 
egli andrà a Stradella a f̂ tre un di
scorso onde esporvl e svolgervi il 
suo nuovo programma che è ancora 
di là da venire. 

Ieri sera, alla Borsa dicevasi che^ 
l'attivo del signor Luigi Dj Luca, 
mercante di campagna o membro 
del Consiglio d'Àmmintatrazione delia 
Banca Romana, eccliasatoai giorni 
sono lasciando un passivo di quasi 
due milioni di franchi, ammonti ap < 
pena a 600,000 franchi, e che sarà as
sai ae ì suoi creditori ^* fra i quali 
primeggia la Ban ì̂a Eomana, on 
n'est jamais frahi que par les 
siens^ <*"v potranno, avere un riparto 
del 15 0 del 20 per cento. 

A proposito di voci piti o meno 
attendibili, vi dirò cha circola con 
insistenza quella che il giornale il 
Bersagliere à^hhd* presto sospendere 
le sue pubblicazioni, ed essere su
bito sostituito da un nuovo giornale 
minlsteriald di gran firmato, che 
potrebbe benissimo intitolarsi il Pro-
gresso italiano o nazionale che sia* 

Se saranno rose fioriranno. 
Il caldo eccessivo e persistente ha 

dato alla testa di un povero usciere 
della Tesoreria provinciale, che pose 
miseramente fine a'suoi giorni, but
tandosi giù dal terzo piano della 
CRSì che abitava nel vicolo del Go
verno Vecchio-

Oggi, alle 3 pom. ebbe luogo V as
semblea generale dei membri della 
Società generale cooperativa di la-
vori in Roma, e vi furono diacuage 
importantissima questioni nell'inte
resse della Società medesima e di 
tutto il ceto operaio di Roma. 

La Grecia corca presentemente di 
arqufstare a buon preiszo una vecchia 
6»eta perp^iipe faro prodigi dì va
lóre per mare« se non le [è dato di 
farli por t0rra,.{ 4' 

Secondo notizie del 'l!tè%ccàsile 
paily Jourtim II governò greco trat
terebbe per r Acquisto d'una fiotta 
con la fallita società italiana dalia 
Trinacria, . 
\ £ia flotta òonflisterebbe in 12 od 
in 14 vapori, od il prezzo d' acqui-f 
sto atamontarobba H. 10,000,000 dì 
franchi.-, 

viati da Suloìman pascià. L'armata 
turoa a Plovna ascende a 75,000 uo
mini ooh 20O oàoiQOnl. 

• ^ • H m ^ L L " " - - ' 

" > - - . 

aiSPACCi DELLA NOTTE 
(AgDititla iìternni) 

-l'^i 

f 

7m^^ 
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Sì ha da Costantinopoli il seguente 
telegramma ufficiale : 

Al 30 agosto i Montenegrini hanno 
abbruciati i villaggi di Ittaritasha , 
Zir e Bala^ ohe giacciono fra Kola-
sohin Q Morihowatsch, hanno uccial 
due mufisulmaai, una donna turca, 
un cristiano ed hanno feriti quattro 
ragazzi, 

I fogli di Londra ricevettero da. 
Brzerum il seguente telegrafo: 

I russi sembrano essere molto sco
raggiati in seguito allo alancio ed 
alia risolutezza spiegata dai Turchi 
nell'attacco a Kizil-Tepe. EJSÌ sono 
ora occupati a trincerarsi in posi
zioni sicuro. Gli abitanti di Kars 
offersero a Mouhktar Pascià una ma
gnifica spada in segno di esultanza 
e gratitudine, per avere egli liberata 
la città dall'assedio. Alla deputa
zione, cho gli presentò il dono, il 
Pascià espresse la persuasione, cho i 
ruasi saranno fra breve cacciati ol
tre i confini. Le truppa irregolari 
Circasse finno continua invasioni nel 
territorio russo, e trAscinano con so 
vettovaglie e foraggi. 

VAri scontri disperati hanno avuto 
luogo fra questi ultimi e piccole di
visioni di truppa russe, cho sorve
gliano il confiae. 

VIENNA.'2i|- IWrrendemblaU 
reca ohe Essad pascià, attualmente 
ambasciatore turco a Roma, fu no* 
minato ambasciatore della Turchia a 
Vienna* 

BUKAREST, 2. ~ Tutto l'esercito 
rumeno ha iwissato Ĵ U.': Danubio. iU-
prìncipe di Romenia porrà il suo' 
quartiere generalo a Paridin. 

-̂COSTANTINOPOLI, 2;*^^6Ì com'-
ti^ttimeilto dt^^enardl a PalÌ8chat';4; 
russi perdettero 1500 uomini. Una 
î ipDgnizione da Rustaoino giovedì 
bàttè i russi.a KadikoirUn'altra ri
cognizione si avanzò verso Kesrova. 

Un nuovo combattimento sì atten
de a Raìgrad. Nulla di nuovo av
venne a Si:bipka. 

PARIGI, 2. — Le elezioni sono 
fissato pel H ottobre. 

KARAJA.t. 1.—Il granduca Mi
chele prende il coniando del corpo 
dì Melikoff. 

GORiSflSTUDEN. 1 . - Nel combat-
timonto di ieri dinanzi a Plewoa i 
turchi fecero ripiegare ì nostri avam
posti. 

Il villagìo di Peliflchat fa preso e 
ripreso. 

I rtusi, respinti gli attacchi, ri
presero l'ofiensiva perdendo 400 uo
mini. 

I turchi a Ruataciuc respinsero il 
31 m. 8, r avanguardia russa a Ka-
dikol, ma furono, a lor vòlta resplU', 
ti, dopo r arrivo di riiif jrz; russi. 

NOTIZIE DI BOJRSA 

m AFFITTARS 
Xjpel prosstìWI) *v ottobre 
I 

Un Appartamento in Ilo piano in Vìa 
• "Duo Vecchio.' -̂̂  •'' - ^ ^ 

Rivolgersi al sfff. avvocato' Marco 
Donati, via Due Vecchie. 14 450 

TE!:tli'-E]C3-:Hy A . T ^ 3 ^ ( r X 
-L i : 

• ; • ? • 

Rend. italiana god. 1. 
Oro . . . . . . . 
Londra tre meii . , 
Francia. . . • , . 
Preitito Nasionale. . 
Obbl. regia tabacchi , 
Banca Nazionale . . 
Ajdoni meridionali. . 
Obbligai. meridloQall. 
Banca Toacan* . . . 
Credito mobiliare . , 
Banca f^enarals . . , 
Banca italo german, . 
RsndlU Italiana . i 

• t r r 

ESTRATTO DAI GIOIALÌ ESTERI . 
r 

Il Nord muove gran rumore nel 
suo recente numero per il rapporto 
spedito a Londra dalpplonnello Wel- '• 
lesley il quale, non solo nega ohe 
i russi hanno commesse delle atro
cità mi li calcola incapaci di com
mettere barbarie di qualunque sorta. 
Non mancava altro che Wellealey 
avesse annunciato che i Tuaai mat
tono le loro palle nella tintura di 
arnica, perchè ficciano menò male 
quando colpiscono. P^r risponderà al 
Nord basti il seguente telegramma 
dello Standard'•> 

La Porta ha 1* intenzione dì pub
blicare) in lingua inglese, tutti gli 
atti concorneati le barbari^ oom-» 
messe dai Cosacchi o dai Baigari 
verso innocenti ed inermi mussuU^ 
mani, verso donne e verso finciulU. 
La pubblicazione verrà illustrata da 
fotografie cho non lascierannò alcun 
dubbio sulle verità della asserzioni. 

^ 

Orsova^ 1. 
Si ha da Slatina, 31: 
Roaettì arrivò ieri sera alle 10 a 

Corabia.. L'armata rumena continua 
à passare il Danubio. Dame rumene 
fondano ospitali a Corabia ed a Ca-̂  
racal. Si teme un passaggi^ dei turchi 
presso Widdino ad Acor-Palanka. , 

Sofìa, 30. 
Su tutta la linea Plevna-Lovao 

hanno luogo movimenti retrogradi 
dei russi. Ieri ebba luogo una rico-
snìziono rumena sulla strada di NÌT 
oopou. 

Bucarest, 1 . ' 
Le perdite russe dal 20 agosto in 

poi vengono calcolate coma segue: 
^Sulla linea dì Rustchuk Raagrad 600 
uomini; presso E^ki-Djuma, Popkioi 
ed Alaslar 3000, fra Oiman Bazar § 
Tlrnova 1500. Presso il paaao di 
Schipka, ove ì russi ebbaro grandi 
perdite per le rivincite delle posi
zioni perdute, 8000 uomini; nei cornar 
battimenti con Oiman pascià a nelle 
ricognizioni della cavalleria sul fianco 
destro 1200 uomini; totale 14,300 
uomini. Aggiungendo à questi gli am
malati e gli incapaci a combsittere, 
r armata russa nel corso di dieci 

^ • 

giorni, avrebbe perduto 20,000 uo
mini. 

Biiaarest, 1. 
Nalla diplomazia regna grande at

tività. Si ritiene che lo Czar farebbe 
volentieri la pace a che soUahto a 
questo soopo vuol far entrare in 
azione la Sarbia a la Grecia per po
ter ottenere migliori condizioni nella 
pace e procurare soddisfazione aU 
r orgoglio nazionale russo. 

Molti volontari greci lasciano la 
Eumenia. 

Bucarest^ l,. 
Dinanzi a plevna incomincio una 

battaglia, nella quale i turchi pre
sero l'offanaiva par distruggere i la
vori di fortificazione e rompere le 
loro linee. Secondo notizie qui giunte 
i turchi sarebbero |tati respinti. Dx 
trenta ore si combatte presso il passo 
di Schipka, Sembra che il momento 
decisivo aia venuto. 

Londra, 31. ' 
Lo Standard ha da Paradin 2Q 

agosto, che i turchi ricevettero il 18 
un rinforzo di 19,000 nizams, in-

Bari ìlonrhiìS gerente r<;sponsahilw 
-'TT* \ W-ì.^-i\,\^ 

t-

Guardarsi dalle Contraffazioni 
|,. -per 27 Anni esperimantatì. 

Freparati d'Anaterina 
del dott. J. G, POPP 

(.r- dentista di Corte in Vienna (Austria) 

impiombatura s deaticavi. 
Non havTi meszò piCt efficace e mi* 

gllore del ^ 
Piombo Odontalgico^ 

piombo che ognuno si può facilmente 
esensa dolore gorre nel dente-^avO; e 
che aderisce poi fortemente ai resti del 
dente e delia gengiva, salvando il dente 
•tesso da utterìor guasto e dolore' 

A^cqua Anaterina ^^ bocca 
:- del dottor POPP 

è'U ihigliore specifico pei dolori di denti 
reumatici e per le infiammazioni ed en-
Sagioni delle gengive, essa scioglie il 
tartaro che si forma sui denti, ed im
pedisce che si riproduca ; fortifica i denti 
rilassati e le gengive, ed allontanando 
da essi ogni materia nociva, dà alla 
bocca una grata freschcTza, e toglie alla 
medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 

Prezzo L. 4 e L. 9,50. 
- ''f-A.-

Pasta Anaterina pei denti 
del dottor POPP. 

Questo preparato mantiene laft^chez-
la e purezza dell'alito, e serve oltreccift 
a dare ai denti un aspetto bianchissimo 
« lucente, ed impedire che ai guastino, 
ed a rììiforzare le gengive. 

Prezzo L, S a l . fJiO. 

Polvere vegetale pei 
del dottor POPP. 

Essa patisce ì denti in modo tale, che 
facendone uso giornaliero non solo al
lontana dai medesimi il tartaro che vi 
si forma, ma accresce la delicatezza e 
la bianchatza dello smalto. 

prezzo L. t . » 0 . 

Pasta Odontalgica 
del dottor Popp 

per corroborare le gengive e purificare 
1 denti ; a 

Cent. 0 0 
Deposito si può avere ia Padova alle 

Farmacie Cornelio, Roberti e ^^^igoni. 
— Ferrara Navarra — Ceneda Marchetti. 
— Treviso Dindoni, Zannini e Zanetti, 
— Viieaza Valeri. — Venezia Bottger. 
Zampironi, Cavtola, Ponci* Agenzia l̂ oà* 
gega, Profumeria Girardi. —Mirano Ro-

1 bertì. — Rovigo Diego. 3-^8 

OTTEG 
con anites^fì» locale 

IN VIA MAGaiOKE NQM. 1351 

^ %QIJ ottok^ proas. foaturo f 
, . Eivoktirsi IH Mtìzi'.k Gacahotti id 
ÌVia Maî giord N. 1351 ' 5-ir> 

:"|D1FFITT1RSI-
CASA con possilo 0, giardìiìo promi-
miscuì in Via S. Francesco N. 3799 
ex Palazzo ZabArolla. 
- BivolgM'ftello Studio dal Notaio 
Bona nel palax/o intesso. 2-4:ttS 

^Mt^ i J—^^tTn- ' -

K L̂  

COMMISSION Î̂ O IN PADOVA 
per vendite Caee,'Fondi, ScoaSi-Cam
biali con Danari pronai a MatUo, af
fittanze di Cas3 in città a luoghi di 
villegglatufa. Studio Piazzi KraÙì 
Sottoportico BjttineUi, 1° Piano Nu
mero 548 B.;, , 2 4tO 

ància competente 
a chi recapiterà alla Divis:ooi Vi 
municipale un ciondolo d'or j , p ardutoi 
ieri aera da uoa una povera doontt 
partendo da S. Aotintno alla p)ria 
CodaluQga. 

. 1 '• 
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ANCIA COMPETENTE; 
a chi rocapìtmiì itiVìaSm 
Leonardo al N. 13S1 un cor

done d'oro perduto mnìsta miittioa 
sul, mìKzogifìrao dal Caffo dei Svìz-i 

Z. zeri a S. Lucia. . 
^Bf^^Uigli«ft^^!Kffi^^y^*l^^^•^ff*ftim^^rtHr^llrT^gpf ^ * f ( 

Mon pili Medieine 

srfetta salute'̂ ^""««' aca 
* ? 

4 I 

PIANO 
d'affittare 

Rivolgersi ai Fratt-li, SANGUINETTl 
S. Apollonia, 1081 fi. 7-462 

u è , s e n z a pnr«;>t« né npese .m*-*. 
d l a n t e l a dcllaiifioMa VarBna a l «a-^ 
Iu te Du H n r r j d i B.ondpa, deUBK 

I ^ ^ 

, Il problema di ottenere guarigione senza 
medicine,ostato perfeltamenterisoluto dallia'; 
importantea-:operta della UEVALKNTA AR^ 
BICA, Iti quale economizza cinquanta volt^^ 
il suo prezzo in ultri rimedi coi restituirà 
ealute perfeUa agli organi della di^estione^' 
nervi, polmoni, fegato, e ra-mbrana mucosa^^ 
rendendo le forze ai JÌÌÙ estenuati; guar i 
sce le cattive digestioni (diapejJHie), gastriti^ 
gastralgie, costipazioni croniclie. emorroidi^: 
glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento,^ 

giraiienti di lesta, palpitazione, tintinnar 
i orec^'hi, acidità, pituita, naasise ti vomìtu 

dolori, anlori, granchi e apas-mi, ogoì dì-
sordine di stomaco, del fegato, nervi e bìleij 
insonnie, tosse, aama^ bronchitido. tisi (con^t 
sanzione], malattie cutanea, eruzioni, m ^ 
lanconia. deperimenV», reumatismi, gotta,' 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sanr 
gue viziato, idropisìa, mancanza di fn̂ *: 
>tchezza e d'energianervosi; 26 annid'mM^ 
vdriabiiG sttccesso^ r-> 
Cura n. 67,321. 

SuRSiiri (Sardugnaì 3 giugno 1869; 
Dâ  lungo tempo oppresso da malattfii 

nervosa, cattiva digestione, debolezza e ver-
ligini, irovai gran vantaggio con V uso d i 
foto giorni della vostra deliziosa e saluti^ 
tera farina la R*ìva!enta arabica. Noa trOr 
vando quindi altro rimedio più efftoi'e di 
questo ai miei inalorip ìa prego spedirms-
ne ecĉ  - '-' 

Notaio Pl^fr& PorchcdHu ; 
-- presso Tavv. SteFmo Usoi, Sindaco 

dfìlla Città di Sassari 
Cura n, 4'ì,629. S.te R'>maine dea Ileot 
Dìo sia benedetto I La Revaleala du Barry 

ha pasto termine ai miei 18 anni di dolora 
di stomaco, di nervi e dì debolezza e su
dori notturni, pf?r rendermi V ì tdicìbile gCK 
dimento della salute. 
5 . J. Compiteti parrocft 

Più nutritiva che l'estratto di carne, tto»^ 
nomìzza anchelSO volte il suo preszo in a 4 
tri rimedi. 

In scatole: ITÌ di kil, 2fr. ISO e-; lr2kfl.4 
tv. 50 e ; i kU. H fr.; 2 l i i kìL 17 fr, 30 ni; 
6 kil. 38 t r ; t2 kiL &$ fn Biscot to &i 
R e v A l e n f a s scatole da ì[2 kil. 4 fr. S& 
c ; 1 kil, a fr. 

La R e v a l e i t t a a l CVoeeola«9 IA 
Polvtf^re per 12 tazse 3 fr. SO o,; p'ir tb 
tazze i fr. 30 e; per 48 tazze 8 fr., in T » * 
T o l e t t e : per 12 tazze 2 fr. 50 e; par Vk 
tazze 4 fr. SO e ; per iS tazze 8 fr. 

Casa D a B a r r y e C-S n . 9^ TI«L 
Tommaf lo Qa^a^sfi^, [llllaiu»„ e in tutu» 
le città presso i principali farmacisti e dr̂ t • 
ghieri. 

Rivenditori: a PA^BOV^ fì. B . A-nvA. 
g o n i , farmacista al Pozzo d'oro; Roi^er i l ; , 
X a n c t t l ; I^SaunepI e n&iuro^ E.^^^. 
v a r o i 'e^rt l lo successore Loia fkrm^Ji 
al ponte Ran UH'enzo. 

PORDENONE; RovigUo, farm. Vara*cim™ 
Pl)RTOGBUA,RO; A Malipieri, fawn. - Rft. 
AlGO: A. Diego; G. Caffiignoll ~ S. Vim 
AL TAGLL4MENT0; Pietro tjuarti^ra, &î * 
maoista:—TOLM15Z20: Giuseppe Ghtwar 
farmacisia. — TREVISO: Zanetti, — U^>ÌSR: 
A. Filipuaìzi; Commossati,—VENEZIA^ PoQ'd ^ 
Zampironi; Agemia Costantini; Antonio AF : 
allo; Bellinato: A. Long^a.,— VKKONjk 
Francesco PasoU; Adriano Frinii; Gfia«f« 
Beggìato,—VlCEN/A: Luigi Maioìo ; Valert— 
VITTORIO-CENBDA ; L. Marchetti, tkrm,— 
BASSANO: Luigi Pabris dì B*lda»sara. ~ 
LEGNAGO: Valeri ~ MANTOVA: F, MW 
Chiara, farm. Realfi. — ODERZO L Cinof ^ 
L. Dismutti, H-Si 

<ii" 

i^. 
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M. insérzioiu daia Francia nel nostro giornale si rìcevono' esclu-

> -̂  T_ i\ 

sìvamente pressò l'Office Principal de rublicité E. E. OBLIEGHT, 

' f "* ' 

00 

!"l^f 5ij.LH#30 so BotUglie Acqui 
Vetri é cassa ""̂  

Casse evetH'̂ 1 possoae feî dereaìlo i t^d 
prezzo afirancate finora Brescia. 

Deposito principale in, Padova prfiflsp 
il 8)g. Pietro Ciroegotto, PìàEzetta 

IPedroccìii, Via Pescheria Vecchai 
N. tm A. 13 278 

V A 
J Lf h = 

* L' ===s 
fU.:; Antica 

Fonte 
Ferruginosa 

Quest'Acqua tanto salutare fu dalla pratica jnedica dichiarata 1 n n l c a p e r 
l à c u r a re r r i ìg laoKa a doni lc iUn. - • ilnfatti chi conoBcee può avere la 
.I»cJo non prende più flecmro.oA altre. Sì può .avere dalla Pirezione della Fonte 
di Sreacia e dai sigg. Farmacisti in ogni città. U Diveziono C. BOItGiiKTTl 
Deposito .principale in,Padova presso il sig. Piotro Cimegottfl, Piaz-

zottft Podfoochl Via Pescheria Vecchia, K, 535 A. «̂-̂ *« 

vf ^> 
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(5» ipe(̂ <icowo dieirù rimessa di va^ia postale •̂ owflÀfVo; dómtó^^0^p|r M«tì r /^ I tó , «̂ ì(f̂ ^ '';'',Vl, 
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PìIBBUOàTI 

ILLI Pffl 
I N P A D O V A 

BktLAVITE prof; E. -4'. foprodasione deUe aot« gi^ li-
tografate dì Diritto CWile. - Padova 1873, m 8' L. 8. 

• H. —. j;iot0 illustratile e cntioiie *l Cottice civile 
4^1 Regno. - Padova 1875, in S*;. - . • » 

iDoaNBWAL LEVIB — Qu^'è la miglior foma di Governo? 
tradnzioae dall'inglese con Prefaî ione del Prof. 
Còmm- L. Ltizzatti - Padova in 1^ , - . » 

FA VARO prof. A. — V Integratore di Daprez «d^^Pla- ^ 
nimetro dei momenti di Ameler. - Padova 1872 > X.5U 

Id. — Lozioni di Statica Orafìcà, con tavole. Pa-
dova 1877, in 8" . •. • ; • • - ^ v ^ , / ^^•" 

KKttBR, prof. A. -T̂  n terreno «grano. ^ Padova ISm, 

Mowtî NAii prof. A; ^ Eaementi di Bconomia poUtica, 
. > Padova X872, ì^ 8-.,.;^. > . \ ". ' ' % ' 
Rpî AWBsa.1 prof. C. — Mannàie di istologia generala, 

- Padova 1870 . , %> • • _• : * ,,' : * 
EoggsTTi prof, P. -?• Sid magnetismo. Leziom di fiwoa, 

- Padova 1871, con figure . . « v • _,.* 
SicoAKno pro(. P. A. — Sommario m an Corso di 

^ Botanica* IP edizione. Padova, 1874 . ; * . * 
SAKTJHJ prof- Q. — Tavole dei Logaritmi preoednte da 

an Trattato di Trigonometria piana e »fenc*̂ . 
, ini* edisiòno. - Padova. . / . . >,; - • -. =̂  
ScEùPFBii prof,,Fi - - i l Dirtto, della o^Wigaziow aecoado 

^ ' i brmeipii dei Diritto Komauo. -Padova 1868 » 
. "^ La FamigHa secondo il Diritto Eoiùano -̂  ^ 

Padova, 1876, in 8', voi. IVy . . . - • *^ «̂  
• ToiOMBi prof. G. P. — Diritto a procedura jpenala. 
*^ IH* edizione. ^ Padova 1875 . . . . •- - * 

TBRASIA prof. Di ^ Trattato d'Idrpmetria e dldranUca 
v pi-fitica. H' edizione.: - Padova, 1868 . . , > 

Id. — Elementi di Statica. Statica dei «ìàtemi rìgidi. 

S.50 

6.— 
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Id 

- Padova 1872 j . . - ' 

1 
Id. Del moto dei 8ÌBtemi rigidi. - Padova 1868 > 6 

,-f^ 
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VENDIBILI 

k WM. TiPOGlAFÌà F. ;:SAGCiETtO 
J^ IN PADOVA 
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Bì&.mi deli ;B '̂ ^ Opera mediche ordinato ed' aBBtH • ' 
•• tale ̂  dad prof. P. CoUettì e A. Bwbò Soaoin. 

Td. 5, ia 8» , . : . ^ . . . . , , . L. 6.— 
Q^u^Mfn prof. P. -^ (Galateo dei medici ê  dei malati. 

Padova, in 12" - . . . • • • • , . • • , / " 
Idi ™̂- Dalie spqae minerali della Lombardia e del 

Veneto, - Padova. , . , • . . . * • * " 
Id= ^ DsibHo suUa Diateii iposteaìoa. - Padova >-
Id, •— Bel prof. 0. Andrea Giacomini e dello »ae 

opere. Cenni atonoi, , . . . . . . • / * -
©ueessmi prof. 0 . A. -ri-Opere mediche edite ed me-

cutè, ordinata od annoiate dai prof. F. Cfoilofii e 
a, B. Mugna. Voi. 10 . . . . : . . . » 30. 

Mirss^ prof. G. B, — Clinica medica del p̂ of, G. An
drea Giacomini . . ; . . ' I - . • • • • *" 

meiKî AMfisi prof. Or — TratUto completo di anattmia , 
patologica. -• Venesia. Voi. 3, , . , , . / • ^ » *>. 

SmoH prof, G. - - M mstiattie della |>eUe ricondotte ai. 
loro elementi anatomioi.^ Venoria, in &•. . » 2, 

B̂BTSsaATTBR F. — Prìncìpii fondamentali della peroif*v 
sione ed aisooltaaione. Traduzione del prof. Con
ca?©. - Padova . . » * 2. 

_ ^ _ r.n 

l'adova, Tip, F._8acoli»tto, UO? 

htìjg^i&mxc nel la " 0a»neUa 
Medica,, , . (B'ireiaao 37 ma^g^io 
1867). — È inut i le di ind icar 
9. (mal UBO sia des t ina ta la 

ALL' 
delU Fmnnada 24 

DI OTTAVIO tìALLEANI 
Milano, Via Mermtialù 

perchè gii conosciuta non solo da noi. ma 
ili tutte leprincìpali Città d'Europa, dove 
l^. T^lm ifiaSleaial è ricerCKUiisìma, 

Venne epprov&Ea ed usai A dal co/npìanlo 
prof, comm- dotU SIBKRI di torine. Sridica 
fifualsia*! CULO, guarisce i veechi indurì-
manli ai piedi j specifico per In aÉfezioni 
t'«uiuatich6 « goltOBe, sudore fetore ai nIedJr 
non iche pei dolori alle reni con perdite ed 
^buMtamentì deirutero* lomb&gsiDi. n^vral-
Sie, applicata alla parla ammalata. ~ Vedi 
ABÈLM StofCAi-a di Pari^ij 9 marzo iS70. 

6 feen* per6 Tawertìre cóme molte al
tra Tele souo poite in circolazione, che 
hanno nulla a che fare colla Te l» O s l -
l&^uS ; « A'SitmcA nfi p^^^no solo U nome. 
Ed Infatti applicate, come quella «Sallea-
aaly sui calli, vecchi ìndurtmonll, occhi di 
^rnlce, asprezze della cute « traspirazione 
ai piedi, tulle ferite, contufJGni «ffejEJcoi 

X j^eriooli o dìai]o.gajaiii fi)i 
qui flo*forti dag l i ammalut ì por 
caufi& tìì d roghe naiìefìaitti ao" 
no AÈtiialmoD.te o^i ta t r co^ la 
oertear^&diuna radica le e pron
ta guar ig ione , mediante le* 

Bopo lo adoalom di molt i e 
dìistiutl medici ed ospedali oli-
m e i ninno pot rà dubi ta ro del-
l'e^Scaoia cU queste 

iììole mìe 
depurativo dei SAtigaQ e pnrgtttirs 

superiùTi per virtù ed efficacia 
a tulli i depurativi fin'ora eonosciuti 

Sono trenV anni che si fa ueo ài que$te 
pUiole, e per ttent'anni diedero tempre ri" 
finitati tali da dimostrarne V e^c£cìa « la 
pratica utilità in molteplici e avariate ma
lattie, SÌA catMats dalia àifa^trstsia del sxn-
gue o da infermità viscerali. 

Come ne fanno fede gli attestali dei ce
lebri medici professori comm. AU'^ssandro 
Gambarini, cav, L, Panisza, non che del 
cav. Achille Casanova, che le eiperimenta 
rono in vari cafii, aempre con felici risultati, 
nelle «figlienti malattie: neìY inappelenza, 
nelle dispepsie, nel vomito, noi disturbi gâ  
strici, per difflcile digestione, nelle nevral
gie èi stomaco, nella stitickezsa, néiVcpatitf 
cròcea, ntìJ' itterixia^ ueir ipocondriasi, t 

Bflvralgiche e scìatichi., non hanno altra ?**''̂ *'''5̂ 1f"̂ '̂ '?, cQ t̂ro gU ÌTipt/r̂ W d*̂ l /e* 
wlone che quella del cerotto cornane. ?«'«' ^ella mxlm, emorrmdx, non che a co-

Per evitare l'ahuso quotidiano di ìngaU" 
ttévoH iurrogatì 

. Si diffida 
è\ -domandare sempre e non accettale ohe 
IftTfiia VERA GALLIUKI di Milano, - La 
mideilma, óltre la firma del preparatore 
viene controiegnat» con un timbro a lecco : 
0. BslUani, Milano. 

(Vedasi Dlc&lara f̂ond della GùmmlHlon& 
UiSiciala di BerUno 4 agosto )86g) 

Torino, li ì febbraio 1868. 
Carùsig^ 0. Galleani, farvtacùta, Milano 

Ho voluto provare su me «tesso, per unai 
ostinata lomhasgiQe, la vos^a T e l » lal-
JPArisleiiy e debbo convenire mi ha j^o-
Tito moltissimo, aoti più che qualsiasi al
tro Hmedio ^ aosicchè potei azzardarmi di 
applìt̂ Lrla ai miei clieuti, affetU dallo stesso 
iacoinodo, a ne ottenni sempre felici rìaul* 
tati, pordò d ebbo afl^mare <^e In tali casi, 
I di un effètto sorprendente, e di an' appli* 
«azione facile e per nulla fftvtldiosa. 

Gradite 1 sensi di mia considerazione è 
stima inalterabile- fi. 

Professore Risaai 
Costa U %e la farmacia GAL1.BAN1 la 

cìeipr, Z>. a P. rpHTA 

Noi non sapremmo sufficieu-
temonte raccomandare ai pub
blico l 'uso delle 

P i l l o l e Bronch ia l i 
e Zuccherini 

àeì prò!. PIGNACCA di Pavia 
(97 uihf di MjcceMo) 

Hiuifio un'aiioioe iipecialo su! bronchi, cai. 
adottate dal 1851 nei lifUicomi dì Berlino. 
(Vedi Deutsche Kltnik di Berlino e Medioin, „ , „ „ „,, i « j ' ».i j - . 

ffibhmo 1,%6. ecc.; cfie danari anni sbno ''* ipffammEiipne dei.Bronchi e del Poi-
usate nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber̂ i 

foro che vanno soegeltl a ver(iffwi, cr«nijot 
a (ormicoìii cauMudalla piesMzi di san-
pie, tanto encomiati ed mali dal defunto 
dottor Antonio Treszi. 

Siciiliaiia, IH mano 1814. 
Vre^. $ig. Gatteani, farmaetsta. MiUmo, 

A r 

sptdijce flrauco a domicilio contro rimesca 
di vaglia posUle di L. i.SO. 

Neir interesse dell' umanità sofferente, e 
per renden il merìUiU) tributo alla Mùìemt 
Ad al merito, attestiamo che da ben H anni 
aftetti da fialide che divenne, teniftria, ri
belle a ouauitì tUtemi si conoscono per 
combalterU, noi? rìrnssero twmMcì, nati eà 
igftoU sotto titolo di specifico che non fu
rono esperimenti sn vaatii s^ala e tornarono 
tutti inmittuoi!/ . 

iU quarantesimo giorno che faccfo uso 
delle vostre non mai abbastanza lódaite Pi7-
lole vegetali depurl^ave dei «angue nai trovo 
(piasi totabnenie guarito, con somma me* 
ravigila dt quanti mi viddero prima e che 
disperavano della tuia guarlglone-

1KI fede di che mi raffercno 
suo devolìfslmo ; 

G: TEUHIW j 
Canfî Uiore d«lla Pretura,di StcuUana 

Prezzo : Scatola da j8 Pillole . l . 
id. id. . 16. Id < V 

lino, ora acquintano gran voga in tutte le 
Amenobùj essemào siate richieste da. varìì 
farmacisti di Kuova-Jorlt e Nuova-Orléans, 
che dintro I felici risultali ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio de! 1887, ne fecero al 
«l<slleasi< cosptcìi& domanda, oaàe sop
perire Ilio esigenze dei medici locali. 

DI quanti specifici vengono pubblicati 
nella 1 pagina dei Giornali, e proposti sic
come rimedii infaUibiH contro Te Gonorree^ 
Leucorre, ecc ,̂ niuno può preaentaire atte
stati col suggello, della pratica come code
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli
niche Prussiane, e dì cui ne parlarouo con 
calore i due giornali sopra citatL 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 
zgiscùno aitre^i corno purgative, o otten
gono ciò che dagli altri sistemi non si pu6 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ora 
stici od ai lassiilivi, combutte 1 catarri dì 
yescìca, h /:03Ì àetiJA riìernione d'orina, la 
renella, ed oriois Bcdimeatose. 

Per evitare 1" abuso quotidiano di ingan
nevoli aurrogati. 

Sì dtifida 
di domandare e non accettare che le vere 
«iilIeiTi]^! di Milano. 

WapoÛ  S dicembre 187S. 
Caro sig\ 0. Gaileani, ^rmadsta, Milano. 

La mia Gonorrea è quagi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostr,e, impai*eggiabiU 
PiUoie i^atieaaùrroicbe, ciò che non potei 

moni por cambiamenti di atmosfera, rafiVed-
dori, eco. 

SODO poi litillssìme per I predicatori t 
cantanti ridonando forza e vigore, facili-
tando l'espettorazione, e cosi liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, senza 
dover ricorrerla al càlami od alle Aiigcatte. 

Pft-CTue, ii diceinbre 1871 
Preg. iìp GalleanI, Farmacista, Milano. 

Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voc« 
colle forze potendo ora continuare le mie 
finzioni religiose non che le lunghe pre
diche, senza verun incomodo ; segmto però 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 

mal ottenere con̂  altri irattamentìi aggiun 
gerò che ancor prima di questa miuattia 
frovava nel »aiio da nott*» del fondo catar-

- 9 0 

roM ed anche ifeHa renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si Tuno che V al 
tra scomparvero, ed, ora posso evacuare 
lenza stanti n& dolori/ 

Gradite f zensf defia mU pMtìtiséine pèir 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Qredeiemi sempre i 

' Veltro servo 

Contro vaglia postale di L, *.<0 la sca-
tola al apediscono franche a domicilio. *— 
Ogni sc%u»Ia porta V istruzione sul modo di 
usarle. 

azione, prendeadone massime dopo le fun 
ziont. 

lutto vostro devoUBsinio servo 
Don SraAnHo SARTORW, Canonico 

i ' ' ^ ' Milano, iO ottobre Ì^l% 
Caro sig. Galieani. . 

Mercè le vostre PilloJa Brosehiali potai 
èssere scritturato per la stagione di carne* 
vale appunto quando disperavo p à per 
causa dell'abbassamento ostinato della mia 
voce, non po«sro adunque che reuderveti« 
pubbliche lodi per essere stato liberato da 
un incomodo e da unii quasi certa boi-
letta. 

Vostro affezióaatp servo 
RiiBoiscò Comftfflt • 

Vin S. Raffaela, n . l J 
Prezzo alla jwatoii le Pillole t t.JM>> — 

Alla scatola i Zuccherini h. t.fta —.Franco 
L. l-VQ coatro Vaglia poetale In tiitti Italia. 

RIVENDITORI A PADOVA: 
P l a n a r i N A a r o , Riviera S. Giorgio • 
farmacia all'UnivereitJ^ - - ; Lmtsft © « ^ 
ne i i f , V|A Veacovaio'i Farmicla §11' Atì-
« lo 7^'a»t»l ^Be«« l» to farmacista — 
Berla Ardi e ìiliai^«rfbtfinumata--- P ^ -
me, /armMista,, Via S, Lorenzo — Bmw* 
«or i» • C-t fvmada, Via Sai Vecchio — 
Rober t i^ FatmacisU, Vift Carmine —̂  
jganf Fietfrd», farmacista. 

K d > -

ì : ^f 

P e r comodo e ga rana ia dogli ammalat i in tu t t i i gfìoriii.clfl|lle 13 al le % vi sono dis t in t i medici ohe Viaitaxio aneli© por 
mala t t i e veneree, ' , j ^ / i 

L« ,detta Farmacia è foruita di tutti i Rimedi che poMono occorrere In qualuaqus sorta di maiattìe, iiìie fa ipediiioos ad ogni ricbìeitii, muniti, _fe >i richiadB, «ncliìlioj 
41 fl!«B&fig;ll« mediet t , contro Hmesia di vnglii. postile. 

merìwere a l l a I P a r n i a e l a d i !^4. ' O t t n S o €ìs&llea0l, "via M e r a v i g l i , iMasao 50 49 
ft „ r • ^ ^ • ' • • ^ > . ' ^ 1 
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• r 

j -
• 1 

Paciova' 1876 ' r 2 volumi !n-8. ' -1 ìM. Uve A 

ili;' 

- H . ' . 

' T 1̂ n f 1 

^,-. -_ r-̂  ̂ ^^fT^-f _s!sjr.^ì;j j?agj^:^.ijsia3aì i is^^ca^s^jfii^a 

••ìì' 

mìmiP^i^^mmu^^'^'^^!:^^^^^^^'^ 

1 


